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•	Parola d’ordine: 
sostenibilità

•	Carta, settore 
fondamentale 			 
per il nostro Paese
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MAX 
500 ml

BUTTON
to dispense

LOCKING RING
to prevent
spillage

DOOR
with hermetic
closure

HANDGRIP
with 360°
rotation

PA
TENT                 PENDING

• Facilitates and speeds up cleaning operations
• Reduces the use of chemical in comparison with systems 

with bucket and wringer
• Prevents accidental spillage of cleaning solution

READY-TO-USE 
             HANDLE WITH TANK
READY-TO-USE 

www.ttsystem.com
TTS Cleaning S.R.L. (Soc. a Socio Unico) - Tel.: +39 049 9300710 - Fax: +39 049 9300720 - E-mail: info@ttsystem.com
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Un pensiero
alla fine
di questo 2022
Ogni anno che finisce si porta 
via qualcosa di noi e ci lascia 
qualcos’altro: aspettative, speranze, 
incertezze. 
A dicembre si guarda indietro e si 
guarda avanti, come l’immagine di 
Giano bifronte,
la divinità romana rappresentata con 
due volti opposti, per poter guardare 
in due direzioni. Era il dio che poteva 
guardare il futuro e il passato. 

E noi? Vogliamo guardare al passato 
non con sterili rimpianti, ma perché 
la nostra memoria è ricchezza e 
consapevolezza, è crescita personale, 
sociale, lavorativa. 
La memoria è importante, come è 
stato accentuato anche nel recente 
Forum ISSA Pulire in cui si sono 
ascoltate tante voci che hanno fatto 
rivivere avvenimenti più o meno 
lontani, un tempo che ci è rimasto 
dentro, il passato collettivo e il 
nostro passato individuale.

Questo 2022 che sta terminando ci 
ha riportato la ‘nuova normalità’, 
un anno di decisa ripartenza, di 
volontà di rivalutazione e di nuove 
prospettive, 
ma che ci ha anche messo di fronte 
a una realtà mondiale diversa, con 
risvolti drammatici. 

Giano era anche il dio degli inizi (da 
lui deriva in nome del primo mese 
dell’anno). 
E l’inizio di ogni cosa ha dalla 
sua la speranza, che ogni volta 
ci può dare energia e vitalità, che 
schiarisce il futuro. Che ci fa trovare 
nuove strade, nuovi modi diversi di 
realizzare la nostra vita lavorativa, 
come parte di un tessuto comune che 
vuole svilupparsi. Ma anche ci dà 
la voglia di crescere come persone, 
di individuare chiaramente tutto ciò 
che appesantisce la nostra vita e 
lasciarcelo indietro. 
Viaggiamo leggeri! 

Un augurio di cuore da tutto lo staff 
di Cleaning Community a tutti voi!

Chiara Merlini

EDITORIALE

Controlla
l'incontrollabile.

https://arcochimica.it/
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ACCORDO QUADRO 
TRA CONFINDUSTRIA 
PIEMONTE E 
FEDERTURISMO 
CONFINDUSTRIA

Confindustria Piemonte e Federturismo 
Confindustria hanno siglato un accordo quadro 
per tutelare le aziende del settore e monitorare 
le dinamiche del comparto in ambito regionale, 
nazionale ed europeo. È infatti necessario un 
intervento coordinato per assicurare efficienza 
ed efficacia nella rappresentanza degli interessi 
delle imprese verso la Regione, cui la riforma 
del titolo V della Costituzione ha assegnato la 
competenza legislativa esclusiva in materia di 
turismo. 
 “L’industria del turismo registra una crescita 
costante da molti anni in Piemonte. Questa è la 
premessa migliore per un ulteriore sviluppo di 
questo settore, che deve diventare strutturale 
attraendo crescenti investimenti privati. I 
grandi eventi, le nostre montagne, i nostri 
laghi, le bellezze architettoniche e storiche 
vanno trasformati nel reale motore di crescita 
e occupazione, anche grazie alla capacità delle 
nostre imprese e dei loro lavoratori” dichiara il 
presidente di Confindustria Piemonte, Marco Gay. 
 “In un momento così delicato e difficile 
come quello che stiamo vivendo in cui molte 
imprese turistiche si trovano in uno stato 
di indebolimento finanziario aggravato 
dall’aumento dei costi energetici e dei tassi 
d’interesse è cruciale - sottolinea la presidente 
di Federturismo Confindustria, Marina Lalli - 
dimostrare di essere uniti e lavorare in sinergia 
per programmare al meglio e insieme la 
ripartenza”.

IL TURISMO IN PIEMONTE
Il settore turistico, secondo i dati forniti dalla 
Regione Piemonte, è a livelli inferiori del 15-20% 
rispetto al 2019 e conta su oltre 46mila imprese 
(pari al 10% del totale regionale) e circa 153mila 
addetti (11% del totale) per un indotto di circa 
7,5 miliardi di euro. L’offerta ricettiva piemontese 
è composta da 6.700 strutture ricettive e 
201.200 posti letto. Confindustria Piemonte e 
Federturismo Confindustria si impegnano a 
sviluppare le opportunità evolutive del settore, 
con una particolare attenzione alle nuove 

tematiche della valorizzazione del patrimonio 
architettonico, storico e naturale del territorio, 
della rigenerazione urbana, della progettualità 
integrata di filiera. 
L’accordo impegna Federturismo Confindustria 
a fornire documenti specifici, schede tecniche di 
approfondimento e strumenti di divulgazione 
alle imprese associate, oltre a tenere informata 
Confindustria Piemonte delle modifiche 
normative e a garantire la disponibilità di esperti. 
Federturismo Confindustria garantirà percorsi e 
modalità di interlocuzione diretta con il Ministero 
competente e presso le autorità comunitarie e 
nazionali, evidenzierà istanze, problematiche e 
temi di interesse del Piemonte. 
Infine, l’accordo quadro prevede che possa essere 
invitato a partecipare alla Giunta Regionale 
di Confindustria Piemonte un componente 
designato dadi Federturismo Confindustria, e 
nella Giunta di Federturismo Confindustria sia 
presente un componente della “Commissione 
Industria del Turismo di Confindustria Piemonte”. 
Fonte: Federturismo

A Federturismo Confindustria 
aderiscono 25 Associazioni di Categoria 
dell’industria turistica, cinque 
selezionate imprese di particolare rilievo 
nazionale e numerose Associazioni 
Territoriali di Confindustria, per il 
Piemonte l’Unione Industriali di Torino. 
Federturismo Confindustria gestisce e 
negozia inoltre il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per i dipendenti 
da aziende dell’industria turistica di 
cui è titolare. Confindustria Piemonte 
rappresenta 5.500 imprese con circa 
265mila addetti. 

ALLEGRINI: 
BUONO 			 
DI 500 EURO 	
AI DIPENDENTI

Il Gruppo Allegrini ha 
deciso di erogare nel 
mese di novembre un 
bonus straordinario 
per un importo di 

500 euro ai suoi 140 dipendenti. Questa iniziativa, 
comunicata con una lettera personale indirizzata ai 
singoli dipendenti a firma dell’Amministratore Delegato 
Maurizio Allegrini, rientra nel percorso di sostenibilità 
sociale intrapreso dall’azienda, nella consapevolezza 
che il benessere del dipendente porti benefici anche 
all’ambiente di lavoro e quindi all’azienda stessa. Un 
segnale concreto di vicinanza e di apprezzamento 
per quanto fatto negli ultimi mesi da parte di tutti per 
permettere alla società di proseguire nella sua strategia 
di sviluppo. Infatti, pur in un contesto complesso 
per le note vicende internazionali che hanno avuto 
ripercussioni sull’economia e sulle aziende, Allegrini ha 
continuato il suo percorso di crescita, riorganizzazione 
ed efficientamento per aumentare la propria 
competitività su mercati sempre più esigenti.

Focus sulla sostenibilità
Al tempo stesso l’azienda ha intrapreso un percorso 
di sostenibilità - ambientale, sociale e di governance 
- attuando politiche in favore dei propri collaboratori, 
dall’applicazione dello smartworking alla crescita dei 
talenti, dalla formazione all’inclusione, fino alle pari 
opportunità e a tutto ciò che favorisce il ‘benessere” 
della forza lavoro. “In un anno così difficile per tutti 
vogliamo ringraziare ogni nostro collaboratore per 
la dedizione e la competenza dimostrate, soprattutto 
in mesi non semplici come quelli che stiamo vivendo. 

Crediamo di poter contare su collaboratori con una 
forte fidelizzazione all’azienda, condizione necessaria 
per perseguire gli obiettivi di sviluppo che ci siamo dati 
- ha spiegato Maurizio Allegrini, AD del Gruppo - Un 
contributo straordinario che vuole sottolineare come 
il Gruppo e le sue persone siano la nostra ‘formula’ 
vincente che se ben dosata saprà dare ottimi risultati 
per l’azienda e quindi per tutti noi. Non abbiamo 
esitato a intraprendere questa strada e confidiamo 
che un numero sempre maggiore di imprese adotti 
simili iniziative”. Allegrini si inserisce in un qualificato 
numero di imprese di grandi dimensioni che hanno 
fatto ricorso a interventi economici a sostegno dei 
propri dipendenti e famiglie. Nei mesi scorsi Allegrini ha 
concluso due importanti acquisizioni che ne rafforzano 
la presenza nel business dei prodotti di detergenza per 
lavanderie professionali e ne sanciscono l’ingresso 
ufficiale nell’ambito dell’e-commerce per la fornitura 
online di amenities e accessori a 360 gradi per il mondo 
dell’hospitality. Intanto, Allegrini ha completato 
l’acquisizione di Cliners, azienda del canale delle 
lavanderie industriali e professionali, consentendo 
quindi al Gruppo di accedervi direttamente con le 
competenze tecniche e l’adeguata forza commerciale, 
per raggiungere la leadership a livello nazionale 
in questa importante nicchia di mercato. Inoltre, 
internalizzando sia l’amministrazione, sia la produzione 
nello stabilimento di Grassobbio, sono previste 
significative sinergie industriali.

DEHORS: PROROGA DELLE 
SEMPLIFICAZIONI IN MANOVRA

Roberto Calugi, Direttore generale di FIPE- 
Confcommercio, commenta l’apertura del ministro della 
Cultura Gennaro Sangiuliano all’approvazione in sede 
parlamentare degli emendamenti alla manovra volti a 
prorogare il regime autorizzativo semplificato per i bar 
e i ristoranti che desiderano allestire uno spazio esterno 
temporaneo.

 “La proroga fino a giugno delle semplificazioni 
normative per l’allestimento dei dehors è un’ottima 
notizia ed è l’occasione per sviluppare una nuova 
armonia tra cultura e impresa nei centri storici delle 
nostre città - afferma Calugi - L’obiettivo comune deve 
essere quello di consentire uno sviluppo ordinato delle 
attività commerciali riqualificando al tempo stesso gli 
spazi urbani e valorizzando il patrimonio architettonico, 
artistico e monumentale del Paese”.
Fonte: FIPE
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EU-OSHA, A BILBAO L’HEALTHY 
WORKPLACES SUMMIT

A novembre l’Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro (EU-OSHA) ha tenuto l’Healthy 
Workplaces Summit come evento di chiusura 
della campagna ‘Alleggerisci il carico’ (Healthy 
Workplaces Lighten the Load) 2020-22 sono 
stati più di 300 i partecipanti all’evento a Bilbao 
e ancora di più si sono uniti online. È stato un 
importante approfondimento sulla prevenzione 
dei disturbi muscoloscheletrici (MSD) da parte 
dei principali esperti e decisori europei di alto 
livello per discutere i risultati della campagna, 
nonché condividere le conoscenze ed esplorare 
le strategie future per un’efficace prevenzione dei 
disturbi muscoloscheletrici (MSD) sul lavoro, che 
colpiscono tre lavoratori su cinque nella UE.
L’evento ha visto la partecipazione del commissario 
UE Nicolas Schmit, del ministro spagnolo del 
Lavoro e dell’economia sociale Yolanda Díaz, del 
ministro basco del lavoro e dell’occupazione Idoia 
Mendia, del viceministro del lavoro e degli affari 
sociali in rappresentanza della presidenza ceca 
del Consiglio dell’UE Kateřina Štěpánková e di 
Dragoş Pîslaru, presidente della commissione per 
l’occupazione e gli affari sociali del Parlamento 
europeo. Ricercatori e rappresentanti delle autorità 

nazionali ed europee 
hanno contribuito alle 
discussioni in tre sessioni 
parallele su (1) sfide 
e soluzioni innovative 
per le ispezioni della 
prevenzione dei DMS 
nelle imprese, (2) 
supporto efficace per 
lavorare con i DMS 
cronici e (3) il legame tra 
DMS e rischi psicosociali.
Uno dei punti salienti 
dell’evento è stata la cerimonia di premiazione per 
le buone pratiche per luoghi di lavoro sani, in cui 
otto organizzazioni sono state premiate per i loro 
approcci innovativi alla gestione e alla prevenzione 
dei disturbi muscoloscheletrici legati al lavoro. Il 
vertice ha anche affrontato la sicurezza e la salute 
sul lavoro nel nuovo mondo del lavoro, guardando 
avanti alla prossima campagna Ambienti di lavoro 
sani e sicuri 2023-25: ‘Lavoro sano e sicuro nell’era 
digitale’ che sarà lanciata nell’ottobre 2023.

Sono disponibili una sintesi del Summit, 
le registrazioni di tutte le sessioni 
e le foto dell’evento: 
summit2022.healthy-workplaces.eu/

NEWS

MANGIAPLASTICA:			 
5 MILIONI PER ACQUISTARE 	
ECO-COMPATTATORI

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica (MASE) continua l’impegno verso enti 
locali per migliorare la qualità della raccolta 
differenziata e la valorizzazione della plastica 
nelle filiere del riciclo.  Sul sito del MASE è stata 
pubblicata la graduatoria delle istanze ammesse 
al Programma sperimentale ‘Mangiaplastica’, 
che prevede 5 milioni di euro a favore di 

199 Comuni italiani. Questo nuovo intervento 
vuole intensificare la diffusione della raccolta 
differenziata e l’implementazione del ciclo della 
plastica, punto strategico per la riconversione da 
economia lineare a economia circolare. 
Il programma finanzia l’acquisto di macchinari 
eco-compattatori per la raccolta differenziata di 
bottiglie per bevande in plastica PET. È prevista 
la concessione di un contributo a fondo perduto, 
nel limite massimo di euro 15mila euro per ogni 
eco-compattatore di capacità media e di 30mila 
euro per l’acquisto di ogni eco-compattatore di 
capacità alta. Con il nuovo provvedimento vengono 
ammessi all’agevolazione altri 199 Comuni che si 
aggiungono ai 712 Comuni finanziati nell’ambito 
del primo sportello relativo al 2021. I Comuni che 
non sono stati ammessi al finanziamento avranno 
comunque la possibilità di ripresentare l’istanza, in 
considerazione della previsione, per il Programma 
sperimentale ‘Mangiaplastica’, dell’apertura di 
ulteriori sportelli annuali fino all’anno 2024. Il 
prossimo appuntamento per i Comuni è fissato a 
partire dal 31 gennaio sino al 31 marzo 2023. 
Per informazioni:
info.mangiaplastica@mite.gov.it

LE LINEE GUIDA PER 
L’ETICHETTATURA DEGLI 
IMBALLAGGI

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE) ha emanato il decreto 
di adozione delle “Linee Guida tecniche per 
l’etichettatura ambientale degli imballaggi”, ai 
sensi dell’art. 219 comma 5 del Dlgs 152/2006, che 
entreranno in vigore dal 1° gennaio 2023.
Il decreto fa riferimento al decreto ministeriale 
n. 360 del 28 settembre 2022, che ha abrogato 
e sostituito il decreto ministeriale n. 114 del 
16 marzo 2022 con cui erano state adottate le 
linee precedenti. Lo scopo di queste nuove Linee 
Guida - pubblicate in italiano e inglese - è fornire 
un supporto per le aziende per conoscere le 
caratteristiche ambientali dei propri imballaggi 
e potranno essere aggiornate periodicamente. 

Il documento è frutto del lavoro elaborato 
con il CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi) 
recepisce le indicazioni della Commissione 
Europea sulla digitalizzazione delle etichette, 
per facilitare l’aggiornamento delle indicazioni. 
Infatti, in alternativa dell’apposizione ‘fisica’ delle 
informazioni sull’imballaggio le aziende possono 
utilizzare diversi canali digitali (come App, QR code, 
siti web). Queste indicazioni non si applicano ai 
farmaci e ai dispositivi medici (per cui la normativa 
di settore ha già obblighi specifici). 

In italiano: dm_360_28_09_2022.pdf (mite.gov.it)

 

Linee Guida 
sull’etichettatura degli 
imballaggi ai sensi dell’art. 
219 comma 5 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm
      

 

 

 

 

 

 

 

27/7/2022 

 
Ministero della transizione ecologica 

 

RIDUZIONI DEL CAC PER GLI 
IMBALLAGGI

CONAI, valutati lo scenario attuale della filiera 
del riciclo degli imballaggi e i pareri dei Consorzi 
RICREA, RILEGNO, COREPLA, BIOREPACK e 
COREVE, ha stabilito nuove riduzioni del contributo 
ambientale (o CAC) per gli imballaggi in acciaio, 
legno, plastica, plastica biodegradabile e 
compostabile e vetro. Tutti i Consorzi di filiera che 
hanno la responsabilità sui materiali oggetto delle 
riduzioni si trovano oggi nella condizione di poter 
attingere alle loro riserve economiche. Inoltre, 
i valori dei materiali riciclati sul mercato, pur 
presentando in alcuni casi una prima significativa 
flessione, si mantengono ancora alti, e continuano 
a generare effetti positivi per il Sistema consortile, 

in particolare per acciaio, plastica e vetro. Una 
situazione che permette così a CONAI di approvare 
nuove diminuzioni dei CAC per cinque materiali 
di imballaggio. Le riduzioni saranno in vigore dal 
1° gennaio 2023. Si stima che le riduzioni appena 
approvate porteranno alle aziende risparmi da CAC 
per quasi 170 milioni di euro nel corso del 2023. 
Fonte: CONAI

summit2022.healthy-workplaces.eu/
https://www.mite.gov.it/
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MANGIARE A SCUOLA? 		
SÌ, È IMPORTANTE

“La ristorazione a Scuola: aspettative delle famiglie 
nel post-covid e la desiderabilità/essenzialità 
del servizio”, la ricerca condotta da IPSOS per 
l’Osservatorio CIRFOOD DISTRICT, hub di open 
innovation di CIRFOOD, ha analizzato le abitudini 
alimentari delle famiglie italiane a casa, l’impatto 
del lockdown sull’alimentazione dei più piccoli e 
le aspettative e i bisogni dei genitori, rispetto alla 
ripartenza del servizio di refezione.
Positivo quindi il ritorno alla ‘mensa’: 76% dei 
genitori si sente bene all’idea della riapertura 
delle mense scolastiche, per il valore in termini di 
salubrità, educazione al consumo consapevole, 
socialità e crescita personale. Gli elementi positivi 
segnalati sono il menu sano, equilibrato e bilanciato, 
ma non solo: mangiare insieme ha un’importanza 
e un valore sociale importante per i rapporti e la 
crescita personale e sociale dei bambini. 
È anche un servizio importante per i genitori, come 
risulta dai dati indicati da chi ha bambini che non 
frequentano strutture dove non è presente il servizio 
di refezione scolastica. Secondo la ricerca, l’84% di 
questo target ritiene la mensa essenziale in caso di 
tempo pieno e, in caso di tempo scuola ridotto, oltre 

un genitore su due sarebbe interessato a usufruirne. 
Durante il lockdown e con la didattica a distanza, 
l’alimentazione dei figli a casa è stata spesso 
irregolare, sbilanciata e priva di cibi nutrienti ed 
essenziali per la crescita (ad esempio, frutta, verdure 
e pesce). Proprio in questo periodo quasi un bambino 
su tre è aumentato di peso.
Non solo i bambini ne hanno sofferto: questa 
situazione ha contribuito ad accentuare la difficoltà 
delle famiglie nel regolare e organizzare il pasto in 
casa, incidendo sull’attività professionale dei genitori, 
obbligati a interrompere il lavoro per preparare 
il pasto dei più piccoli (40%) e costringendo molti 
bambini a pranzare da soli (35%). 
Fonte: IPSOS

EUROPROPRE 				  
A PARIGI DAL 4 AL 6 		
APRILE 2023 

Ritorna Europropre, al Parc des Expositions a Paris 
Porte de Versailles, l’unica vetrina in Francia che 
offre una visione globale di tutti i prodotti, materiali, 
soluzioni e innovazioni per uno sguardo innovativo 
su igiene, pulizia e multiservizio. Lo spazio espositivo 
offre ai visitatori una visione globale e garantisce 
la massima visibilità agli espositori. Il suo obiettivo: 
creare un clima conviviale favorevole agli scambi e 
al business all’interno della manifestazione.
Finora è già stato ampiamente superato il 

numero delle adesioni da parte dei grandi marchi 
internazionali del settore desiderosi di riprendere 
il contatto con il mercato francese. L’edizione 2019 
aveva accolto più di 13.000 visitatori che avevano 
potuto osservare da vicino le proposte dei 180 
espositori (e la presenza dei leader del settore 
multiservizi). Un ricco programma di conferenze 
(14 plenarie, tavole rotonde e a tema), insieme alla 
consegna di tre premi all’innovazione, avevano 
completato un’edizione vitale e partecipata del 
variegato mondo del cleaning professionale. E 
nel 2023 Europropre attende di parlare ancora 
dell’evoluzione e dei prossimi scenari del 
settore della pulizia professionale e del facility 
management, in una Parigi cha mantiene intatto il 
suo fascino…

CA DRY, LA GAMMA DI ASPIRATORI PROFESSIONALI SILENZIOSI E SEMPLICI DA USARE!

CA Dry sono aspirapolvere professionali disponibili in tre versioni: CA15 BASIC, CA 15 EXTRA, CA 15 SILENZIO. Il design compatto di questi aspiratori li 
rende maneggevoli e facilmente trasportabili, la gamma CA Dry si contraddistingue anche per essere adatta a lavorare in ambienti dove il livello di rumore, 

la qualità dell’aria e la praticità di utilizzo sono prerogative essenziali.

Il modello CA 15 SILENZIO è dotato di un particolare selettore che permette di ridurre il rumore fino a 53 dB.

Questi aspiratori professionali sono la scelta ideale per le operazioni di pulizia degli ambienti del settore Ho.Re.Ca. 

COMAC S.p.A. Via Maestri del Lavoro, 13 - 37059 Santa Maria di Zevio - Verona - ITALY
Tel. 045 8774222 - www.comac.it - com@comac.it

Comac S.p.A. org. cert. ISO 9001:2015, ISO 14001:2015, ISO 45001:2018, SA 8000:2014

https://www.comac.it/it/
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future di realizzare i propri.
Un tema che nella sua 
attuazione coinvolge tutto il 
pianeta, ma che ora più che 
mai si pone come problema 
centrale non eludibile. 
Ormai ci è chiaro che 
tutti dobbiamo essere 
consapevoli che i 
nostri comportamenti 
individuali favoriscono 
il miglioramento o il 
peggioramento della 
situazione ambientale 
(anche se a volte si fatica a 
tradurlo nella pratica),  
Chi poi esercita attività 
che coinvolgono 
quotidianamente un gran 
numero di persone sa che 
sua responsabilità è farsi 
carico di questa realtà, 
vale a dire preoccuparsi 
della situazione ambientale 
anche per tutti gli individui 
che entrano in rapporto con 
il loro lavoro.

STRUMENTI E SOLUZIONI
Il settore Horeca, inteso 
in senso lato, si trova 
in una posizione chiave 
e le attuali condizioni 
particolarmente difficili per 
il settore distolgono magari 
l’attenzione ad approfondire 
la conoscenza e trovare 
soluzioni ecosostenibili che 

che si pone lo scopo sia di 
ridurre gli impatti negativi 
sull’ambiente, sia di 
incrementare i vantaggi di 
natura socio-economica.
Quali sono i principi alla 
base di una ristorazione 
etica e sostenibile? In 
estrema sintesi: i menù 
a basso impatto di CO2; 
l’economia circolare; 
la gestione oculata 
delle materie prime; La 
generazione di benefit 
output sociali. 

CIBO SOSTENIBILE, 	
CIBO SANO. 		
MA ATTENZIONE
Il 16 ottobre è stata 
la Giornata mondiale 
dell’alimentazione. 
Ecco dieci consigli 
per un’alimentazione 
responsabile e sostenibile:

1 Preferire i prodotti locali
Scegliere i prodotti 
a km 0 significa per 
un’alimentazione 
sostenibile corrisponde a 
ridurre le spese settimanali 

richiedono impegno e costi. 
Dall’approvvigionamento 
dei prodotti (alimentari e 
no) alla scelta delle energie 
rinnovabili, all’attenzione 
allo smaltimento rifiuti, 
senza dimenticare le 
essenziali norme igieniche e 
di conservazione.
Già da tempo sono stati 
individuati i principali 
ambiti su cui intervenire per 
cominciare a realizzare una 
ristorazione ‘sostenibile’. 
Abbiamo già segnalato il 
problema degli alimenti e 
delle bevande che devono 
prevedere una priorità 
per i prodotti biologici, 
locali, solidali; altri aspetti 
concernono i ‘rifiuti’ dove la 
priorità è la loro riduzione, 
in particolare della frazione 
organica; ‘acqua’ e ‘energia’ 
dove bisogna realizzare 
risparmio idrico e risparmio 
energetico; e ancora per gli 
acquisti ‘non alimentari’ 
la priorità è per i prodotti 
ecologici.
Ricordiamo ancora 
il sistema di gestione 
dell’azienda e quello dei 
trasporti e delle emissioni, 
che devono rispondere 
ai criteri del rispetto 
ambientale.
Ovviamente, per 

e l’impatto ambientale 
derivante dai passaggi tra 
produttori e consumatori.
2 	Ridurre il consumo 	

di carne
La maggior parte della 
carne che consumiamo 
proviene da allevamenti 
intensivi che abusano di 
risorse idriche ed emettono 
quantitativi elevati di CO2.
Un modello di industria 
da combattere, in quanto 
causa di disastri ambientali 
e mutamenti climatici.
3 	Consumare prodotti 	

di stagione
Frutta e verdura hanno 
una propria stagionalità 
e mangiarle al momento 
giusto garantisce la 
conservazione degli 
ecosistemi.
4 	Ridurre gli sprechi 	

di cibo
Ogni settimana una 
famiglia italiana cestina 
630 grammi di cibo 
dilapidando 6,5 euro. 
Questo significa uno spreco 
complessivo di 8,1 miliardi 
di euro ogni anno.

ANCHE NEL SETTORE 
DELLA RISTORAZIONE E 
DELL’OSPITALITÀ VANNO MESSE 
IN PRATICA TUTTE LE AZIONI 
VOLTE A REALIZZARE QUELLO 
CHE PIÙ DI UN OBIETTIVO È UNA 
NECESSITÀ IMPROROGABILE

Chiara Merlini

realizzare gli obiettivi è 
doveroso e obbligatorio 
il coinvolgimento di tutti 
i lavoratori interessati, 
così come sarà utile 
l’informazione in genere 
e la comunicazione alla 
clientela delle buone 
pratiche ambientali 
adottate per creare una 
positiva percezione del loro 
impegno.

I TRE TIPI DI 
SOSTENIBILITÀ

Sostenibilità ambientale: 
responsabilità nell’utilizzo 
delle risorse; 
Sostenibilità economica: 
capacità di generare reddito 
e lavoro; 
Sostenibilità sociale: 
sicurezza, salute, giustizia e 
ricchezza.

COS’È LA RISTORAZIONE 
SOSTENIBILE
Per ristorazione sostenibile 
si intende quell’insieme di 
azioni o, ancora meglio, 
quell’approccio gestionale 

Parola d’ordine: 
sostenibilità 
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Ormai il termine 
sostenibilità 
è diventato a 

volte inflazionato. Nelle 
scienze ambientali ed 
economiche la sostenibilità 
viene definita come la 
condizione di uno sviluppo 
in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni 
della generazione presente 
senza compromettere la 
possibilità delle generazioni 
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5 Prediligere i prodotti 
biologici

L’agricoltura biologica 
permette di avere a 
disposizione cibi sani 
riducendo l’impatto 
ambientale delle attività 

produttive. Vengono rispettati 
i processi ecologici, le risorse 
e la biodiversità, rinunciando 
a sostanze chimiche di sintesi 
come concimi artificiali e 
pesticidi.
6 	Scegliere i pesci giusti
Bisogna preferire i pesci 
pescati all’acquacoltura 
ed evitare i pesci a rischio 
estinzione. Gli stock ittici 
del Mar Mediterraneo sono 
sfruttati più di quanto 
dovrebbero e la conseguenza 
è che specie più note, come 

ripensando i modelli di 
offerta e riorganizzando i 
processi anche all’insegna 
della sostenibilità, non 
solo per ottenere benefici 
economici nell’immediato, 
ma anche per una nuova 
sensibilità verso il contesto 
nel quale l’impresa opera. Il 
presidente di Confcommercio, 
Carlo Sangalli, intervenuto 
ai lavori dell’Assemblea, 
ha evidenziato come il 
Made in Italy non sia solo 
export o prodotto, ma è un 
circuito virtuoso nel quale 
i prodotti italiani esportati 
sono strettamente legati ad 
un’idea di Paese, allo stile 
di vita italiano, a quella 
“economia della socialità” 
interpretata dai pubblici 
esercizi, dalle imprese 
storiche, dall’economia 

alici, sogliole e merluzzi, 
stanno progressivamente 
riducendosi.
7 	Bere acqua del rubinetto
L’acqua in bottiglia ha un 
elevato impatto ambientale. 
La plastica inquina e 

l’acqua di rubinetto, in quasi 
tutti i comuni italiani, è 
batteriologicamente pura.
A meno che non si viva 
in una zona in cui l’acqua 
non sia idonea agli scopi 
alimentari è indispensabile 
servirsi di quella domestica.
8 	Non acquistare prodotti 

con eccessivi imballaggi
Più prodotti imballati si 
acquistano, più rifiuti si 
producono.
Il 40% dei rifiuti è costituito 
da imballaggi, sforzandosi 

del mare che sono la 
migliore etichetta dei 
prodotti italiani nel mondo. 
Per questo l’impegno 
delle organizzazioni deve 
essere in un certo senso 
quello di “ancorare” la 
rappresentanza agli 
interessi reali, agli interessi 
dei settori e a quelli delle 
città che “rappresentiamo 
economicamente”. Il 
presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia e 
presidente della Conferenza 
delle Regioni, Massimiliano 
Fedriga, ha sottolineato 
come esista una situazione 
geopolitica totalmente 
diversa da quella conosciuta 
negli ultimi decenni e la 
disponibilità della Conferenza 
delle regioni a mettere 
in campo tutte le risorse 

di moderare l’acquisto dei 
prodotti in essi contenuti 
si riesce a diminuire il 
quantitativo da smaltire.
9 	Contenere gli sprechi ai 

fornelli
Ottimizzare l’utilizzo di 
fornelli a gas e forno elettrico 
concorre a non sprecare 
risorse. Come fare? Bastano 
pochi trucchi! Il forno può 
essere utilizzato meglio e più 
rapidamente se si cuociono 
insieme più alimenti e se si 
spegne poco prima della 
durata prevista per la 
cottura, utilizzando il calore 
residuo per ultimarla. Sui 
fornelli rivestono un ruolo 
cruciale i coperchi. Preferire 
la pentola a pressione e, in 
ogni caso, verificare che la 
fiamma sia correttamente 
posizionata al di sotto delle 
pentole. 
10 Evitare cibi troppo 

elaborati
Alimentazione sostenibile e 
fatta in casa vanno di pari 
passo. La preferenza per i 
prodotti locali suggerisce 
anche la rinuncia ai piatti 
pronti, ovvero a quegli 
alimenti (surgelati, sughi, 
barrette, vaschette di verdura 
o frutta) che hanno un 
elevato impatto ambientale 
legato alle ingenti richieste di 
energia nella fase produttiva 
e di conservazione.

ATTENZIONE! 
Si deve però tenere 
in considerazione un 
altro aspetto, che non è 
assolutamente secondario: 
anche quando il cibo è a 
portata di mano e conforme 
a ogni tipo di norma igienica, 
si può rivelare comunque 
nocivo per la salute. Ad 
esempio? L’eccesso di sale è 

la seconda causa di morte 
al mondo per le patologie 
che può comportare, prime 
tra tutte ipertensione e 
problemi cardiovascolari. E 
anche l’eccesso di zucchero è 
dannoso.

SOSTENIBILITÀ: 		
NE PARLA ANCHE LA FIPE
“Oltre la crisi, i pubblici 
esercizi alla ricerca di modelli 
sostenibili”: questo il tema  
dell’assemblea annuale della 
Federazione Italia Pubblici 
Esercizi, che si è tenuta a 
novembre a Roma.
Le prospettive sono difficili: 
il futuro si presenta incerto 
per il settore, con 30mila 
imprese a rischio chiusura e 
la perdita di almeno 130mila 
posti di lavoro e sono 
necessarie politiche attive 
in grado di riqualificare, 
innovare e investire. Sono 
anche necessarie politiche 
di rigenerazione urbana che 
vedano i pubblici esercizi 
come una risorsa e non come 
un problema, valorizzando 
i dehors come parte di un 
nuovo progetto di spazio 
pubblico finalizzato a 
rendere le città più belle, più 
attrattive e più sicure. Lino 
Enrico Stoppani, presidente 
FIPE, ha sottolineato come 
il turismo sia stato un 
toccasana per l’economia del 
Paese, ma la guerra con la 
conseguente crisi energetica 
e l’inflazione in crescita 
impongono scelte immediate 
da parte della politica e delle 
istituzioni. Accanto a questo 
serve nuova consapevolezza 
anche da parte delle stesse 
imprese.

L’AZIONE DELLE AZIENDE
Molte imprese stanno infatti 

Cleaning

Goal 1: Sconfiggere la 
povertà
Goal 2: Sconfiggere la 
fame
Goal 3: Salute e 
benessere
Goal 4: Istruzione di 
qualità
Goal 5: Parità di genere
Goal 6: Acqua pulita e 
servizi igienico-sanitari

Goal 7:  Energia pulita e 
accessibile
Goal 8: Lavoro dignitoso 
e crescita economica
Goal 9:  Imprese, 
innovazione e 
infrastrutture
Goal 10: Ridurre le 
disuguaglianze
Goal 11: Città e 
comunità sostenibili

Goal 12: Consumo 
e produzione 
responsabili
Goal 13: Lotta contro il 
cambiamento climatico
Goal 14: Vita sott’acqua
Goal 15: Vita sulla Terra
Goal 16: Pace, giustizia e 
istituzioni solide
Goal 17: Partnership per 
gli obiettivi  (1/2 – 2/2)

ALIMENTAZIONE SOSTENIBILE: 
CONSIGLI PER METTERLA IN PRATICA
•	 Preferire i prodotti locali.
•	 Ridurre il consumo di carne.
•	 Mangiare prodotti di stagione.
•	 Ridurre gli sprechi di cibo.
•	 Prediligere i prodotti biologici. 
•	 Scegliere i pesci giusti. 
•	 Bere acqua del rubinetto.
•	 Non acquistare prodotti con eccessivi imballaggi.

AGENDA 2030 ONU
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AGENDA 2030 ONU
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

è stata sottoscritta il 25 settembre 2015 da 
193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l’Italia, 

per condividere l’impegno a garantire un 
presente e un futuro migliore al nostro 
Pianeta e alle persone che lo abitano. 
L’Agenda globale definisce 17 Obiettivi 

di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals - SDGs nell’acronimo 

inglese) da raggiungere entro il 2030.

disponibili. L’impoverimento 
commerciale significa una 
scomparsa di una comunità e 
per questo si vuole sviluppare 
una progettualità condivisa 
sui distretti economici, in cui 
si può sfruttare la tecnologia 
digitale che può dare una 
mano per la sostenibilità. 

UN ESEMPIO DI 
SOSTENIBILITÀ
Ristorazione 360 sostenibile, 
RS360, è un programma 
volontario di certificazione 
per la ristorazione 
regionale, adatto a ogni 
tipo di ristorante dell’Emilia 
Romagna. A 360° perché 
considera aspetti ambientali, 
economici e sociali e offre 
una visione ampia e olistica 
della sostenibilità.
È un modo semplice e 
concreto per valorizzare 
le scelte gestionali del 
ristoratore, consapevole che 
per vincere la concorrenza ed 
innovare con successo deve 
indirizzare gli sforzi verso il 
miglioramento continuo.
È un’opportunità per il 
ristoratore di condividere con 
trasparenza i propri impegni 
responsabili ai clienti ed a 
tutti i portatori di interesse. Il 
ristoratore avrà la possibilità 

di valutare e misurare 
le proprie prestazioni di 
sostenibilità, anticipando 
così le sfide del futuro.
Ristorazione Sostenibile 
360 contribuisce in diversa 
misura al raggiungimento di 
tutti gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, con un’attenzione 
sempre bilanciata rispetto ai 
3 pilastri della sostenibilità.
Per una maggiore 
comprensione di come si 
sviluppa questo impegno, 
si può consultare la 
pubblicazione ‘Ristorazione 
sostenibile 360 e gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile’: 
ristorazionesostenibile360.
it/wp-content/
uploads/2022/07/SDG-per-
Sito-RS-360_Editato.pdf 
Nell’ambito del progetto 
RicibiAMO, in collaborazione 
con l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Piacenza 
e il Centro di ricerca per 
lo Sviluppo Sostenibile 
OPERA, è indetto il concorso 
“Miglior Ricetta RicibiAMO” 
che punta a premiare le 
migliori ricette antispreco 
sostenibili proposte da chef 
professionisti e appassionati 
di cucina di tutto il territorio 
nazionale. Giunto alla 
sua quarta edizione, il 

concorso si propone di 
diffondere buone pratiche 
di sostenibilità alimentare 
attraverso la raccolta di 
ricette antispreco, che 
prestino attenzione alla 
celta degli ingredienti, il 
metodo di lavorazione 
e la valorizzazione delle 
unicità del territorio. Tre le 
categorie di partecipanti:
•	 futuri giovani chef, a 

cui possono aderire gli 
studenti degli Istituti 
Alberghieri e della Scuola 
Professionale Innovazione 
Apprendimento Lavoro 
Emilia-Romagna (IAL) in 
singolo o in brigate

	 di massimo 3 persone;
•	 chef professionisti, a cui 

possono aderire tutti i 
professionisti del mondo 
della ristorazione;

•	 chef di casa, a cui 
possono aderire tutti gli 
appassionati di cucina 
che non rientrano nelle 
precedenti categorie.

Per saperne di più
www.ristorazionesostenibile360.it
ristorazionesostenibile360.it/wp-content/
uploads/2022/07/SDG-per-Sito-RS-360_Editato.pdf
sdgs.un.org/goals
www.nomisma.it
www.confcommercio.it/-/assemblea-annuale-fipe
www.fao.org/world-food-day/it
www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.

https://www.klinmak.com/en/
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Da sempre in 
Italia il turismo 
rappresenta una 

voce importante, dal punto 
di vista economico, ma 
anche sociale e culturale. 
Dopo la brusca frenata 
dovuta alla pandemia 
da Covid-19 in cui tutto il 
settore e le aziende hanno 
profondamente sofferto 
i segnali di ripresa sono 
arrivati e si dimostrano 
ancora una fonte essenziale 
per l’economia del nostro 
Paese. 

SI RITORNA 
A VIAGGIARE
La staycation ‘non 
viaggiare’, il claim durante 
il corso della pandemia da 
Covid-19, sta rallentando 
e il turismo internazionale 
riprende ad aumentare: 
+88% quest’anno, mentre 
il turismo interno, invece, 
aumenta solo del 19% 
(+24% nel 2021).  I dati 
segnalano che la spesa 
turistica per fine anno 
raggiungerà il 58% dei 
livelli pre pandemia. 
Il ritmo della ripresa è 

sostenuto da Nordamerica 
ed Europa, tra i primi a 
riaprire i confini. Ma la 
situazione internazionale e 
l’inflazione pongono dubbi 
e limiti e chi si occupa di 
viaggi va orientandosi 
verso proposte diverse di 
formula di pagamaneto: 
quasi il 24% dei travel 
player stanno considerando 
le opzioni di pagamento, 
come buy now, pay later 
(il 56% ha però ammesso di 
aver aumentato i prezzi nel 
2022).

DOVE VANNO 
GLI ITALIANI?
Ogni anno oltre 18 milioni 
di italiani scelgono una 
destinazione estera per 
trascorrere le loro vacanze 
generando ben 158,4 
milioni di pernottamenti 
e una spesa turistica 
di quasi 15 miliardi di 
euro.  Se una quota di 
questi italiani optasse 
per una destinazione 
turistica nel Belpaese, 
secondo una ricerca 
dell’istituto Demoskopika, 
si produrrebbero circa 9 

milioni di arrivi, oltre 31 
milioni di presenze e un 
vantaggio per il sistema 
turistico nazionale pari 
a quasi 3 miliardi di euro 
all’anno. A spostarsi più 
abitualmente all’estero 
sono i turisti residenti in 
cinque sistemi regionali: 
Valle d’Aosta, con 
un’incidenza percentuale 
pari al 60%, dei turisti 
esterofili sul totale dei 
turisti residenti in quel 
territorio. A seguire 
Trentino-Alto Adige 
(44,8%), Lombardia 
(42,4%), Piemonte (39,9%) e 
Lazio (35,6%). Sul versante 
opposto, infine, i meno 
propensi agli spostamenti 
all’estero per trascorrere 
le vacanze risultano i 
residenti in Calabria (8,2%), 
Basilicata (13,1%), Sicilia 
(13,9%), Umbria (19,5%), 
Puglia e Molise (20,2%).

QUALE TIPO 
DI TURISMO SCEGLIERE?
Nella variegata offerta 
finora ampiamente 
esplorata ma che può 
sempre offrire sorprese 

ANDAMENTO 
POSITIVO PER 
UN SEGMENTO 
ESSENZIALE 
PER IL NOSTRO 
PAESE, CHE 
OFFRE AMPIA 
SCELTA DI 
LUOGHI E 
ITINERARI PER 
OGNI ESIGENZA

Giulia Sarti

l’Italia offre un’ampia 
scelta per il turista (o il 
viaggiatore). Secondo i dati 
di GlobeNewswire il turismo 
culturale è in forte crescita 
e le previsioni del settore 
sono molto positive, con 
un incremento del 160% 
e un fatturato di quasi 12 
miliardi di dollari entro 
il 2028, con una crescita 
media annuale del 14,4% 
nel corso dei prossimi sei 
anni. Incoraggianti anche 
i dati dell’Organizzazione 
Mondiale del Turismo: 
almeno 4 turisti su 10 al 
mondo apprezzano i viaggi 
culturali e, nello specifico, 
secondo la Travel Agent 
Central più di 1 americano su 
2 viaggia esclusivamente per 
conoscere nuove culture. 
L’Italia è ricca non solo 
di bellezze naturali 
(che purtroppo a causa 
dell’incuria e o della 
malafede sono esposte 
a deturpazioni e rischi 
ambientali e per le persone 
fisiche), ma è in grado di 
soddisfare tutti i gusti: 
itinerari d’arte, culturali 
(in tutte le accezioni, 
dall’eccellenza culinaria 
alla scoperta di piccoli 
borghi dalle mille sorprese). 
E ora l’intenzione è anche 
di svilupparne una diversa 
forma, il viaggio che 
si interessa alla nostra 
vita industriale. Infatti, 
il patrimonio industriale 
italiano, riconvertito e 
trasformato in musei 
d’impresa e in siti di 
archeologia industriale, 
è diventato un tema di 
grande interesse anche per 
il turismo: negli ultimi anni 
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sono nati ovunque percorsi 
locali e regionali, reti di 
musei e veri e propri sistemi 
di promozione del territorio. 
Un esempio: Ivrea, la città 
ideale della rivoluzione 
industriale del Novecento 
e dal 2018 sito Unesco è un 
esempio. Proprio la città 
piemontese il 2 dicembre è 
stata la cornice di un evento, 
alla presenza del Ministro 
del Turismo Santanchè. Si è 
tenuta infatti a Ivrea la Prima 
Conferenza Internazionale 
sul Turismo industriale 
organizzata da Federturismo, 
Confindustria Canavese e il 
Gruppo Turismo - Cultura - 
Sport. Ivrea è stata un grande 
progetto che rispondeva alle 
trasformazioni industriali 
e sociali in atto e che ha 
saputo dimostrare come 
industria, tecnologia, 
bellezza e necessità delle 
persone possano convivere 
perfettamente. La visita alle 
fabbriche dismesse, agli 
archivi aziendali, ai musei 
e agli impianti industriali 
ancora attivi porta il turista 
a conoscere il territorio da 
un’altra angolazione e ad 
apprezzarlo per le produzioni 
e i vecchi stabilimenti che lo 
caratterizzano.

MANIFESTAZIONI: 
A BARCELLONA
IBTN
L’Italia con Enit era presente 
a Barcellona alla fiera IBTM, 
l’evento più importante al 
mondo del settore MICE 
(Meetings, Incentives, 
Conferences and Exhibitions). 
Nel 2021 l’Italia si è 
posizionata al 5º posto per 
numero di congressi ed eventi 

organizzati, con 86.438 eventi 
svolti. L’Agenzia Nazionale 
del Turismo ha partecipato 
con uno stand di 400 metri 
quadrati in rappresentanza di 
oltre 60 espositori: 18 imprese 
private, Convention Bureau 
Italia e con il coinvolgimento 
delle Regioni: Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sicilia, Süd 
Tirol-Alto Adige, Veneto, Yes 
Milano e di Roma Capitale. 
Ha promosso incontri b2b 
con una ricca agenda 
di appuntamenti per far 
incontrare gli espositori con i 
buyer provenienti dai mercati 
internazionali. Oltre 3mila 
seller, incontri con 15mila 
professionisti del settore, 
provenienti da oltre 100 paesi 
da tutto il mondo.

I DATI
Sono state quasi 2 milioni 
le notti trascorse in Italia 
dai viaggiatori spagnoli tra 
gennaio e maggio 2022, un 
dato significativo. Anche il 
turismo organizzato registra 
vendite incoraggianti 
verso l’Italia e, stando al 
monitoraggio Enit, per l’80% 
dei tour operator contattati 
in Spagna, l’andamento 
complessivo delle vendite 
della destinazione Italia 
è positivo. Più della metà 
dei tour operator spagnoli 
riferisce aumenti delle 
vendite. Gli spagnoli in 
Italia stanno iniziando a 
privilegiare l’extralberghiero: 
il 71% delle presenze totali è 
in hotel, tuttavia a crescere 
di più sono le notti in b&b, 
agriturismi, campeggi, 
villaggi e alloggi in affitto, 
segnando un nuovo trend.

Turismo
in ripresa

Per saperne di più
www.federturismo.it
www.demoskopika.it
www.globenewswire.com
www.globenewswire.com
www.euromonitor.com

https://www.federturismo.it/it/
https://demoskopika.it/
https:www.globenewswire.com

http://www.globenewswire.com
http://www.euromonitor.com
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carte da involgere e terza 
nel complesso delle carte e 
cartoni per imballaggio.
Non solo. Si parla della 
necessità di rivolgersi a 
un modello di economia 
circolare anziché lineare e 
la carta ne è un esempio, 
a partire dall’utilizzare 
materie prime rinnovabili 
per continuare - finito il 
suo percorso dedicato 
all’utilizzo iniziale - con il 
riciclo dei prodotti a fine 
vita. 
Quanto appunto al ridare 
‘nuova vita’ l’Italia è al 
secondo posto, dopo la 
Germania, in Europa per i 
volumi di carta da riciclare 
impiegati annualmente 
nelle proprie produzioni. 
Quasi il 63% di carta e 
cartoni prodotti in Italia 
è realizzata a partire da 
carta riciclata e per alcune 
produzioni (carta e cartoni 
per cartone ondulato) la 
carta da riciclare è l’unica 

materia prima, con tassi di 
riciclo che nel comparto 
dell’imballaggio sono 
oltre l’85%, in linea con 
l’obiettivo fissato dalla 
Direttiva europea per il 
2030.
E la gestione del patrimonio 
forestale? Circa il 90% 
della materia prima fibrosa 
acquistata dall’industria 
cartaria è certificata FSC 
(il marchio che identifica 
i prodotti contenenti 
legno proveniente da 
foreste gestite in maniera 
corretta e responsabile 
secondo rigorosi 
standard ambientali, 
sociali ed economici) e 
PEFC (Programme for 
Endorsement of Forest 
Certification schemes, 
il Programma di 
Valutazione degli schemi di 
certificazione forestale).
Nel primo semestre di 
quest’anno il settore 
segnalava una forte 

È BASILARE PER IL SUO VALORE A 
LIVELLO ECONOMICO MA ANCHE 
PER LA SUA IMPORTANZA NEI 
MOLTEPLICI COMPARTI DELLA 
NOSTRA VITA 

Chiara Merlini

crescita (+31,4%) a valore 
quasi 16 miliardi di euro (a 
confronto con i 12 miliardi 
dello stesso periodo del 
2021), per la crescita sia 
nazionale, sia dovuta 
all’esportazione; intanto 
crescono le importazioni 
(+55,5%) con aumenti di 
costo che portano a un 
leggero calo del risultato 
commerciale complessivo 
che rimane comunque 
positivo. Come riportano i 
dati di Federcarta, nel terzo 
trimestre il quadro però si 
è incupito, per questo come 
per altri scenari industriali: 
il forte aumento del prezzo 
dell’energia, uno panorama 
nazionale e internazionale 
che fa prevedere un 
significativo rallentamento 
hanno modificato la 
prospettiva. 
La carta è un segmento 
essenziale anche per l’intera 
filiera perché coinvolta in 
molteplici settori di vitale 
importanza, dall’alimentare 
al farmaceutico, necessarie 
per settori specifici e 
anche… all’informazione.

A PROPOSITO 
DI CARTA E TISSUE
Il mercato Europeo del 
Tissue vale circa 10 
miliardi di Euro l’anno, e 
cresce circa il 2% annuo e 
rappresenta circa il 23% 
del mercato globale. Il 
Tissue rappresenta quasi 
il 10% del mercato totale 
europeo di Carte e Cartoni 
e questa percentuale è 
in crescita. Circa 75% del 
fatturato è venduto nel 
settore consumer con 
vendita diretta, mentre 
il resto è distribuito 
al canale AFH (Away 
From Home, consumi 
fuori casa) ovvero al 
mercato B2B (business to 
business), che comprende 
una varietà di segmenti, 
dagli ospedali agli hotel, 
ristoranti, industrie, uffici, 
etc.  L’uso dei prodotti 
Tissue in Europa è 
relativamente contenuto 
rispetto per esempio 
al Nord America, dove 
i consumi pro-capite 
sono circa doppi rispetto 
all’Europa. 

IGIENE DELLE MANI: 
UN MOMENTO 
IMPORTANTE 
PER LA SALUTE
L’European Tissue 
Symposium (ETS), 
Associazione, non-profit, 
con base a Bruxelles, a 
ottobre ha pubblicato un 

Carta, settore 
fondamentale 
per il nostro 
Paese

INDUSTRIACleaning

FEDERAZIONE 
CARTA E GRAFICA
Fondata nel 2017 la 
Federazione Carta 
e Grafica rappresenta i 
comparti industriali che 
fanno capo ad Acimega 
(macchine per la grafica 
e la cartotecnica), 
Assocarta (carta e 
cartone) e Assografici 
(grafica e cartotecnica, 
trasformazione), con 
Unione Grafici di Milano 

e Comieco quali soci 
aggregati.

Aziende	 16.569
Addetti	 162.650
Fatturato	 25,3 Mld €		
1,4% del Pil
Saldo della bilancia 
commerciale: 	 4 Mld €

federazionecartagrafica.it/
Fonte: Federcarta

Che si parli del suo 
uso nelle nostre 
vite di tutti i giorni, 

che si citino dati economici 
a livello industriale, che 
si tratti di riciclo e di 
economia circolare, è lei 
una grande protagonista: 
la carta. 
La filiera della carta, 
infatti, è fondamentale 
nell’economia italiana, 
parlano i numeri. L’industria 
cartaria italiana è la 
seconda in Europa, dopo la 
Germania e considerando 
le tipologie, è leader nella 
produzione di carta per 
uso domestico, igienico e 
sanitario (20% dei volumi 
europei), seconda nelle 
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Position Paper sull’uso di 
asciugatori elettrici ad aria 
rispetto agli asciugamani 
di carta.  Il documento 
sottolinea la posizione di 
ETS in favore dell’utilizzo 
di asciugamani di carta 
per asciugare le mani 
dopo averle lavate, per 
promuovere una buona 
igiene delle mani presso 
la popolazione. Un nuovo 
studio sulle mascherine 
dimostra che il metodo 
di asciugatura delle 
mani può influire sulla 
diffusione aerea dei virus 
e che la carica virale è 
notevolmente più alta con 
l’uso di asciugamani a getto 
d’aria a confronto con gli 
asciugamani in carta.
L’articolo (pubblicato 
su Frontiers - Public 
Health il 25 Ottobre 2022) 
Assessment of potential 
for viral contamination 
of user and environment 

aerosols generated during 
hand drying: A pilot study 
segnala come gli scienziati 
abbiano scoperto
che asciugarsi le mani 
con asciugamani a getto 
d’aria genera più aerosol 
rispetto all’asciugatura 
con asciugamani in 
carta. La contaminazione 
dovuta agli schizzi degli 
utenti di asciugamani è 
risultata essere di 10 volte 
superiore quando si usano 
asciugamani a getto d’aria 
rispetto a quando vengono 
utilizzati asciugamani 
in carta, e anche la 
contaminazione di altri 
utenti del bagno è risultata 
notevolmente superiore.
I risultati hanno importanti 
implicazioni per l’igiene 
nei bagni pubblici. 
L’asciugatura delle mani è 
un passaggio fondamentale 
per garantire un’igiene 
ottimale delle mani. Aiuta 

a rimuovere i microbi 
rimanenti sulle mani a 
seguito di un loro lavaggio 
insufficiente e a ridurre di 
conseguenza la diffusione 
di infezioni nella comunità.
Lo studio è stato condotto 
all’inizio dell’anno 
da un team del Leeds 
Institute of Medical 
Research dell’Università 
di Leeds, nel Regno Unito 
e dal Dipartimento di 
microbiologia dell’ospedale 
universitario di Leeds NHS 
Trust nel Regno Unito. 
I partecipanti si sono 
asciugati le mani usando 
un asciugamani a getto 
d’aria oppure asciugamani 
in carta e hanno indossato 
mascherine per misurare 
il rischio di inalazione del 
virus. 
È stata analizzata la 
contaminazione delle 
maschere causata dagli 
schizzi e dal deposito di 
goccioline fino a 15 minuti 
dopo ogni procedura. 
È stato aggiunto un 
batteriofago (un tipo 
di virus) alle mani dei 
volontari prima che le 
asciugassero per osservare 
se i microbi presenti su 
mani lavate male possano 
diffondersi all’interno del 
bagno.  Sono state misurate 
la contaminazione della 
mascherina della persona 
che si asciuga le mani e di 
quella di un’altra persona 
all’interno del bagno a 1 
e a 2 metri di distanza. I 
volontari hanno atteso 15 
minuti dopo l’asciugatura 
delle mani per esaminare 
se le goccioline di aria 
continuassero a depositarsi 
sulle mascherine pulite che 
sono state cambiate ogni 
5 minuti. Durante l’uso di 

asciugamani a getto d’aria, 
l’89% delle maschere è 
stato contaminato dai 
virus rispetto al 29% delle 
maschere contaminate 
durante l’uso di 
asciugamani in carta.
La contaminazione delle 
maschere per il viso con 
aerosol carichi di virus è 
stata superiore durante i 
primi 5 minuti successivi 
all’asciugatura delle mani 
con entrambi i metodi. 
La carica virale era 
notevolmente superiore con 
l’utilizzo di asciugamani a 
getto d’aria.
Nei test con gli 
asciugamani a getto d’aria, 
la contaminazione delle 
maschere per il viso è 
aumentata fino a 15 minuti 
dopo l’asciugatura delle 
mani, il che fa supporre la 
nebulizzazione di piccole 
particelle che rimangono 
presenti nell’aria più a 
lungo.

UN MOTIVO 
DI RIFLESSIONE
I risultati avranno 
implicazioni importanti 
per le persone responsabili 
delle dotazioni dei bagni 
pubblici. Che si tratti di 
proprietari di ristoranti e 
bar o di responsabili degli 
acquisti di stabilimenti 
in grandi complessi 
sportivi o commerciali, 
probabilmente 
riconsidereranno 
le attrezzature per 
l’asciugatura delle mani 
offerte. È chiaro che il 
metodo per asciugare 
le mani ha un impatto 
potenziale sulla diffusione 
via aerea di patogeni 
microbici, tra cui i virus 
respiratori, aumentando 

quindi potenzialmente 
il rischio di esposizione 
e infezione di altri utenti 
del bagno. Grazie a tali 
conoscenze, i responsabili 
delle decisioni saranno 
impazienti di fornire ai 
clienti l’opzione più igienica: 
gli asciugamani in carta.

IL PROGETTO TWO SIDES
Two Sides è un progetto 
internazionale di 
comunicazione che mira 
a fornire informazioni 
veritiere e documentate 
sulla sostenibilità della 
carta e della stampa.
Fondata nel 2008, Two 
sides è un’organizzazione 
non-profit che opera su 
scala globale promuovendo 
i valori unici di sostenibilità 
e attrattiva della carta, 
della stampa e del 
packaging in carta.
In Italia è promossa dalla 
associazioni della filiera 
della carta, della grafica, 
dell’editoria: Acimga, Adica, 
Aiac, Anes, Argi, Assocarta, 
Assografici, Aticelca, 
Comieco, Federazione Carta 

e Grafica, Fieg. E da aziende 
partner e premium partner: 
Burgo Group, Cartiere 
del Garda, Ecoverde, 
Fedrigoni, Longoni AdTech, 
Maf, Nuova Tipografia 
Montaccini, Press Uo, 
Rimapack, Sicem Saga, 
System Graphic, Tubitex.
Two sides si impegna 
attivamente per combattere 
il greenwashing (le false 
affermazioni di azioni 
per evitare l’utilizzo della 
carta), per salvare gli 
alberi e rispettare la natura 
vengono portate alla luce.
La filiera della carta è 
virtuosa per i prodotti 
forestali, incoraggia la 
crescita a lungo termine 
delle foreste. Ma il danno, 
oltre che di immagine, è 
anche economico.
Una recente ricerca 
europea, condotta da 
Two Sides e Censuswide 
nel 2021, ha rilevato che 
il greenwashing solo in 
Europa potrebbe causare 
una perdita di 337 milioni di 
euro all’anno per l’industria 
della carta e della stampa, 
una filiera che annualmente 
produce circa 23 miliardi di 
euro (l’1,3% del Pil).
it.twosides.info/
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ASSOCARTA: i numeri del settore
119 	 imprese
154 	 stabilimenti
19.050 	 addetti

Produzione Industria Cartaria 
Italiana 2021
Produzione 9,6 milioni di tonnellate
Import	 5 milioni di tonnellate

Export	 4,1 milioni di tonnellate
Consumo Apparente		
                10,5 milioni di tonnellate	

Fatturato Industria Cartaria 
Italiana 2021
Fatturato	 8,18 miliardi di euro
Import	 3,8 miliardi di euro
Export	 4,1 miliardi di euro

http://it.twosides.info/
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Il 30 novembre scorso 
AFIDAMP ha partecipato 
in Regione Lombardia 

a un’audizione con Guido 
Guidesi, Assessore allo 
Sviluppo Economico, 
organizzata da Chiara 
Calati, ex sindaco di 
Magenta.
Le associazioni hanno 
collegialmente presentato 
un settore fiorente e arttivo, 
che però ha necessità di 
chiarire alcune tematiche, 
oggetto delle proposte 
presentate alla Regione. 
L’assessore Guidesi ha 
manifestato grande 
apprezzamento per un 
settore importantissimo, 
che ha definito strategico 
per l’economia del 
nostro Paese. Si è inoltre 
dimostrato disponibile 
alla creazione di un 
tavolo tecnico per la 
costruzione e realizzazione 
di progetti comuni e 
sinergici per tutta la 
filiera. All’audizione erano 
presenti, oltre ad AFIDAMP, 
ANIP-Confindustria con 
il presidente nazionale, i 
rappresentanti regionali di 
Confartigianato Imprese 
di Pulizia, CNA Imprese di 

pulizia, Casartigiani Imprese 
di Pulizia, Confcooperative 
Lombardia Lavoro e 
Servzi, presenti anche con 
il presidente nazionale, 
Legacoop Produzione 
e Servizi, Unionservizi 
Confapi. Era inoltre presente 
ISSA Pulire Network in 
quanto organizzatore 
dell’unica fiera del settore 
pulizie professionali in 
Italia. Presenti il Consigliere 
Regionale Giacomo 
Cosentino e Gsanews.

IL CORSO IN CLEANING 
MANAGEMENT
Prosegue la collaborazione 
di AFIDAMP con la Scuola 
di Management SDM 
dell’Università degli Studi di 

Remuzzi - è un argomento 
che richiede molte 
conoscenze, non solo dei 
prodotti e degli strumenti, 
ma anche di come agiscono 
insieme e di quali risultati 
possono portare. Non 
dimentichiamo che una 
superficie sporca o poco 
pulita genera una grande 
quantità di batteri e di 
microorganismi dannosi 
per la nostra salute. 
Un ambiente pulito, e 
la pandemia ce lo ha 
insegnato, è un ambiente 
sicuro. Acquisire quindi 
conoscenze in questo 
campo è fondamentale ed 
è un valore da trasmettere 
anche ai giovani e ai 
bambini, facendoli crescere 
in ambienti puliti”.
Insieme a lui, 
all’inaugurazione 
hanno partecipato 
Sergio Cavalieri, Rettore 
dell’Università degli Studi 
di Bergamo; Cristiana 
Cattaneo, Direttrice di SdM 
- Scuola di Formazione; 
Francesco Maffeis, 
Presidente di Fra.Mar Spa e 
Stefania Verrienti, Direttore 
di AFIDAMP.
“Siamo molto orgogliosi - 

Bergamo. Il corso prevede 
di formare, come già è 
stato collaborazione di 
AFIDAMP con la Scuola 
di Management SDM 
dell’Università degli 
Studi di Bergamo. È stata 
inaugurata il 23 novembre, 
nella prestigiosa sala 
conferenze dell’istituto 
Mario Negri al Kilometro 
Rosso a Bergamo, la III 
edizione del Corso di Alta 
Formazione in Cleaning 
Management, percorso 
formativo realizzato dalla 
Scuola di Management 
SDM dell’Università degli 
Studi di Bergamo, con la 
collaborazione di AFIDAMP, 
il supporto di AIISA e 
Scuola Nazionale Servizi, e 

precisa Stefania Verrienti 
- di avere preso parte fin 
dall’inizio alla realizzazione 
di questo progetto, che 
nasce da una concreta 
collaborazione di tutti 
gli attori presenti. La 
nostra associazione da 
oltre 40 anni si occupa di 
promuovere la cultura del 
pulito e quindi non può 
prescindere dal formare 
figure professionali, a 
maggior ragione se si 
tratta di figure che hanno 
l’importante compito 
di controllare che le 
operazioni di pulizia 
perseguano un elevato 
standard igienico. Il loro 
ruolo sarà sempre più 
strategico, in quanto 
garanti di un’igiene corretta 
e sicura che contribuisce 
a diffondere benessere e 
salute. Molte le docenze 
che gestiremo, portando 
conoscenze in ambito 
normativo, tecnologico e 
pratico”.
A concludere i lavori della 
mattinata, prima di aprire le 
lezioni, il Cavalier Francesco 
Maffeis, Presidente di Fra.
Mar ha ringraziato tutti i 
partecipanti, le persone 

CONTINUA IL 
LAVORO SUI 
DIVERSI FRONTI 
OPERATIVI

AFIDAMP in Regione 
Lombardia

promosso da Fra.Mar.
fatto nelle due precedenti 
edizioni, i nuovi Cleaning 
Manager, figure  professio-
nali senior con una funzione 
di controllo e gestione dei 
servizi di pulizia. Il corso 
prevede 120 ore in aula con 
lezioni frontali, testimonian-
ze in aula, visite aziendali 
e insegnamenti sulle soft 
skills e sulla tecnologia e 
si rivolge a manager che 
lavorano nel settore del 
pulito. Intende fornire co-
noscenze relative ai metodi, 
tecniche e strumenti per la 
gestione delle attività con-
nesse alla pulizia e sanifi-
cazione di tutti gli ambienti. 
Molte le docenze che ver-
ranno gestite da AFIDAMP 
che ha collaborato alla 
stesura della progettazione 
del percorso formativo.

UN PERCORSO 
IMPORTANTE
A inaugurare la terza 
edizione Giuseppe Remuzzi, 
Direttore dell’Istituto di 
Ricerche Farmacologiche 
Mario Negri IRCCS, che 
ha ospitato l’evento di 
apertura.
“L’igiene - ha sottolineato 

AFIDAMP: 
le attività 
dell’associazione

ASSOCIAZIONICleaning

L’Associazione 
Fabbricanti e 
Fornitori Italiani 
Attrezzature, 
Macchine Prodotti e 
Servizi per la Pulizia è 
la realtà che riunisce 
le diverse anime 
della filiera della 
pulizia professionale 
in Italia

Da sinistra: Francesco Maffeis, Stefania Verrienti, 
Sergio Cavalieri, Cristina Cattaneo
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indispensabili per portare 
avanti con successo questo 
percorso. Il Corso di Alta 
Formazione in Cleaning 
Management terminerà il 15 
giugno 2023.

TIPS, IL RITORNO A 
INTERNALIZZARE LE 
PULIZIE
 A Ecomondo 2022, il TIPS 
– Tavolo Interassociativo 
delle Imprese di Pulizia – 
protagonista di un workshop 
sul tema della qualità nel 
mondo dell’igiene.
In occasione di Ecomondo 
a Rimini, il mondo delle 
associazioni del settore delle 
pulizie si è incontrato per 
fare il punto su un tema di 
grande attualità, che rischia 
di compromettere la qualità 
dei servizi di pulizia negli 
ambienti della pubblica 
amministrazione: scuole, 
uffici, ospedali e luoghi 
pubblici generalmente 
frequentati da molte persone.
Negli ultimi anni 
sono aumentate le 
amministrazioni che hanno 
re-internalizzato i servizi di 
pulizia. Un trend che pone 
degli interrogativi sulla 
qualità del servizio reso, sulle 
garanzie rispetto a quanto 
l’Europa richiede in termini 
di sostenibilità ambientale e 
di tutela della concorrenza e 
sulla adeguata qualificazione 
del personale impiegato.
Se ne è discusso nell’ambito 

del workshop “INDIETRO 
TUTTA. Il ritorno della re-
internazionalizzazione delle 
pulizie e i rischi per la qualità 
e la sostenibilità del servizio”, 
evento voluto e promosso dal 
TIPS – Team Interassociativo 
delle Imprese di Pulizia, 
costituita da AFIDAMP, 
Confartigianato Imprese 
di Pulizia, CNA Imprese di 
pulizia, Casartigiani Imprese 
di Pulizie, Confcooperative 
Lavoro e Servizi, FNIP 
Confcommercio, Fondazione 
Scuola Nazionale Servizi, 
ISSA EMEA, Legacoop 
Produzione e Servizi, 
Unionservizi Confapi
L’incontro è stato aperto da 
Vittorio Serafini, Direttore 
di Fondazione Scuola 
Nazionale Servizi, insieme 
all’avvocato Massimiliano 
Brugnoletti, dello Studio 
B&A. In rappresentanza del 
TIPS erano presenti Nicola 
Burlin, Vicepresidente di 
Fnip Confcommercio; Gianni 
di Nunno, Vicepresidente 
Confcooperative Lavoro 
e Servizi; Andrea Loro 
Piana, Consiglio Direttivo 
di AFIDAMP; Antonio 
Serra, Vicepresidente 
Confartigianato Imprese 
di Pulizie. Ha moderato 
l’incontro Stefano Finotti, 
giornalista e dirigente 
scolastico, che ha portato 
anche la propria esperienza 
personale di gestione di 
diversi istituti scolastici.

IL RISCHIO DELLA POCA 
PROFESSIONALITÀ
L’incremento della re-
internazionalizzazione dei 
servizi di pulizia nella PA 
comporta un rischio reale di 
abbassamento della qualità 
del servizio stesso, spesso 
eseguito da personale non 
preparato adeguatamente 
e non competente in 
materia. Se è evidente 
che per gli uffici pubblici 
si tratta di una necessità 
legata prevalentemente 
al taglio dei costi, è anche 
vero che spesso i servizi 
eseguiti da personale non 
specializzato non permettono 
di essere controllati e 
verificati. E la mancanza di 
controllo genera incuria e 
scorretta gestione. Inoltre 
le associazioni di categoria 
sottolineano anche il rischio 
legato a un meccanismo che 
rischia di penalizzare la libera 
concorrenza.
Le associazioni che 
compongono il TIPS 
sono impegnate su tutti 
i fronti per la tutela del 
mantenimento della qualità 
dei servizi offerti, realizzata 
da personale qualificato, 
adeguatamente formato. 
Come sottolineato dai 
relatori presenti a Ecomondo 
le modalità per collaborare 
con le strutture pubbliche 
è possibile, ma sono loro 
che devono affidarsi a 
operatori qualificati per i 
servizi di pulizia, partner 
affidabili e specializzati per 
gestire il tema dell’igiene 
in tutte le sedi. È quindi 
importante continuare a 
fare rete, portando avanti un 
messaggio forte di qualità e 
tutela del settore.

Cleaning

Plastica ridotta: meno rifi uti, meno impatto ambientale.

Tork si impegna a rendere i nostri prodotti e servizi ancora più 
sostenibili.

Scegli oggi Tork per tutte le tue esigenze igieniche. 

Visita il nostro sito web https://www.tork.it/sostenibilita e scopri di più

Minimizza
il tuo impatto
ambientale

Tork, un marchio di Essity

https://www.tork.it/
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cambiati e riflettono 
il valore sociale dei 
prodotti per la pulizia e 
la manutenzione, anche 
a livello professionale in 
ambienti che frequentiamo 
quotidianamente (scuole, 
ristoranti, uffici, ospedali, 
trasporti pubblici), dove la 
pandemia ci ha insegnato 
che l’igiene è fondamentale. 
E questo è evidente non 
solo nella maggiore 
attenzione alla pulizia 
all’interno della casa, ma 
anche all’esterno, grazie 
ai prodotti insetticidi che, 
proprio in questa lunga 
e calda estate, sono stati 
importanti per la tutela 
della salute di tutti noi”.
Benessere e sostenibilità 
restano due importanti 
elementi di traino di questa 

crescita. In questo contesto 
l’industria della detergenza 
ha guardato, con molta più 
attenzione, non soltanto 
alla soddisfazione dei 
bisogni delle famiglie in 
termini di igiene e pulizia 
della casa, ma anche alla 
sostenibilità per combattere 
sprechi e promuovere la 
convenienza, la praticità 
d’uso e il benessere in 
generale. L’attenzione 
è rivolta al singolo 
consumatore, affinché 
sia ben informato e 
consapevole nell’utilizzo dei 
prodotti della detergenza, 
dato il suo ruolo 
fondamentale attraverso il 
giusto dosaggio e le corrette 
abitudini d’uso durante 
le operazioni di pulizia e 
manutenzione della casa.

Assocasa: 
il market monitor 
della detergenza

Solo il segmento 
“Altro” mostra un trend 
negativo del -7%, guidato 
principalmente dai 
disinfettanti che avevano 
avuto un grande aumento 
negli anni precedenti a 
causa della pandemia. I 
disinfestanti mostrano un 
trend a valore positivo 
a doppia cifra grazie al 
contributo delle alte 
temperature dell’ultima 
estate: qui sono stati 
protagonisti insetticidi e 
insettorepellenti che hanno 
giocato un ruolo importante 
per la difesa della salute 
umana. Questo trend, 
peraltro, si evidenzia in 
tutte le categorie stagionali 
del periodo estivo. 
La crescita dei coadiuvanti 
di lavaggio è trainata 
dagli ammorbidenti 
(+7,8%), segmento molto 
penalizzato durante 
la pandemia; è invece 
rallentata da ausiliari per i 
tessuti (-2,8%) e candeggine 
(-1,9%), che rimbalzano 
rispetto alla grande crescita 
durante il lockdown. 
La forte crescita degli 
ammorbidenti è guidata da 

quelli concentrati (+10,9%), 
mentre quelli diluiti 
mostrano un calo.
Il segmento manutenzione 
(+1,1%) cresce con tutti 
i suoi segmenti: fanno 
eccezione gli anticalcare 
lavastoviglie.

IL SETTORE DETERGENTI
Il segmento dei detergenti, 
generante il 55% del 
fatturato del cura casa, 
è guidato dalla crescita 
del sottosegmento bucato 
(+1,6%), che, a causa del 
maggior tempo trascorso in 
casa durante il lockdown 
(e quindi di utilizzo di 
una tipologia di abiti più 
casalinghi e di cambi meno 
frequenti) ha visto una forte 
contrazione nel 2020, da 
cui sta lentamente uscendo 
nel corso di quest’anno. I 
detergenti bucato crescono 
grazie al loro principale 
sottosegmento dei prodotti 
liquidi per lavatrice (+2,5%), 
in cui continua la crescita 
anno su anno delle caps 
(+7,8%), ma nel 2022 
riprendono a crescere anche 
i liquidi (+1,6%).
Osservando l’andamento 

del segmento detergenti 
piatti, si evidenzia 
un generale calo del 
sottosegmento stoviglie 
(-2,9%), mentre, dopo un 
2020 e 2021 di crescita a 
doppia cifra, il segmento 
lavastoviglie resta 
sostanzialmente invariato 
(+0,2%), grazie alla 
crescita del liquido che 
compensa il calo delle altre 
formulazioni.
Infine, il sottosegmento 
degli Altri Detergenti 
mostra anch’esso un trend 
negativo (-1,1%), trainato 
principalmente dalla 
flessione dei detergenti 
piccole superfici e 
pavimenti.
Tutti i canali della 
distribuzione moderna 
(iper, super e liberi servizi) 
mostrano tendenze 
negative, compensati, però, 
da una crescita del canale 
drugstores(+4,8%) e del 
canale discount (+7,7%).
Si tratta di trend da 
interpretare in relazione 
al 2020, anno in cui il cura 
casa ha avuto un boom 
di vendite legato alla 
pandemia (boom di vendite 
principalmente legato a 
categorie di prodotti per la 
disinfezione e igienizzazione 
della casa, ma che hanno 
trainato l’intero comparto).

LA PAROLA 
AL PRESIDENTE
Roberto Ferro, Presidente di 
Assocasa, ha detto: 
“I prodotti per la detergenza 
si confermano alleati 
preziosi delle famiglie 
italiane per assicurare 
pulizia, igiene e benessere. 
I dati presentati ci 
restituiscono una fotografia 
chiara di come i modi 
di curare la casa sono 

IL SETTORE 
DELLA 
DETERGENZA 
CONTINUA 
A CRESCERE 
ALL’INSEGNA DI 
INNOVAZIONE E 
SOSTENIBILITÀ

Giulia Sarti
Assocasa 

(Associazione 
Nazionale 

detergenti e specialità per 
l’industria e per la casa, che 
fa parte di Federchimica), 
ha presentato gli ultimi 
dati del market monitor 
della detergenza, realizzato 
in collaborazione con 
NielsenIQ.
Lo studio ha evidenziato 
come il cura casa, nell’anno 
che termina il 28 Agosto 
2022, ha registrato un tasso 
di crescita pari al +1,2%. 
Tra i comparti del cura casa 
crescono i disinfestanti 
(+14,3%) e coadiuvanti di 
lavaggio (+2,3%). Anche i 
detergenti e i prodotti per 
la manutenzione mostrano 
una crescita rispetto 
all’anno precedente, 
rispettivamente del +0,1% 
e +1,1%.

Roberto Ferro

➧
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Pulizia e 
sanificazione 
dedicate 
all’Ho.Re.Ca

Gli operatori del 
settore Ho.Re.Ca. 
sono consapevoli 

che la prima impressione 
è fondamentale per 
determinare se ospiti e 
clienti si sentiranno a 
loro agio in una struttura 
alberghiera o in un 
ristorante. Per questo 
l’igiene è indispensabile 
nelle hall degli hotel, nelle 
sale dei ristoranti, e in tutte 
le aree comuni. 
Comac, propone nella sua 
gamma una vasta scelta 
di macchine in grado di 

soddisfare le esigenze di 
questi ambienti, tra le 
soluzioni Comac troviamo:

-	 Innova 55, la lavasciuga 
pavimenti che moltiplica 
la produttività 
dimezzando i tempi.

	 Comac ha progettato 
questo modello per 
essere estremamente 
conveniente, le 
dimensioni ultra 
compatte conferiscono 
a questa lavasciuga 
la maneggevolezza 
necessaria per operare in 

spazi ristretti, aggirando 
senza difficoltà gli 
ostacoli e completando 
velocemente gli 
interventi di pulizia. Tutti i 
componenti di Innova 55 
sono protetti all’interno 
del corpo macchina, 
in questo modo sono 
tenuti al riparo da 
possibili rotture causate 
da urti accidentali e 
la lavasciuga risulta 
compatta come una 
uomo a terra.

-	 Antea, la lavasciuga 
pavimenti operatore 
a terra altamente 
performante e semplice 
da utilizzare. Robusta, 
resistente e affidabile, 
la lavasciuga pavimenti 
professionale Antea è 
stata progettata per 
migliorare la produttività 
riducendo i costi delle 
operazioni di pulizia.

	 La tecnologia Comac 
Antibacterical Tanks, 
di cui è dotata, è il 
trattamento Comac che 

consente di ridurre la 
carica batterica presente 
nei serbatoi. Grazie ad 
uno speciale additivo, 
la carica batterica è 
mediamente più bassa 
rispetto a quella presente 
nei serbatoi tradizionali. 
L’additivo viene inserito 
in fase di stampaggio ed 
è quindi presente in tutta 
la struttura dei serbatoi, 
per rendere il trattamento 
antibatterico efficace 

durante tutto il ciclo di 
vita della lavasciuga 
pavimenti. Grazie a 
questa tecnologia Antea 
è perfetta per l’uso in 
ambienti che richiedono 
alti livelli di pulito in 
ambienti come cucine, 
spa e piscine.

-	 Igea, la lavasciuga 
pavimenti più compatta 
della gamma

	 Progettata per sostituire 

i sistemi manuali 
di pulizia come il 
mop. Le dimensioni 
estremamente ridotte 
la rendono perfetta per 
lavorare anche in spazi 
piccoli e ingombrati, 
garantendo prestazioni 
costanti e nessuna fatica. 
Ideale per la pulizia 
di spazi fino a 300 m2. 
Dotata di batterie al litio 
che la rendono sempre 
pronta all’uso, igienizza 
in completa libertà e 
in ogni direzione. Igea 
è leggera e facilmente 
trasportabile, risulta 
quindi essere una 
importante alleata per 
aziende di catering e 
cucine.

Le macchine Comac unite 
alle innovative tecnologie 
riescono quindi a garantire 
elevati standard di pulito 
e prestazioni costanti nel 
tempo, l’ampia scelta di 
accessori è inoltre in grado 
di soddisfare anche le più 
specifiche esigenze.

LE
MACCHINE 
COMAC 
AL SERVIZIO 
DEL SETTORE 

a cura di Comac

INNOVA 55 ANTEA

IGEA
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frequentiamo, in particolare 
nelle aree bagno. Tutti 
ci sentiamo più a rischio 
di prima nel frequentare 
strutture con aree bagno 
poco igieniche e l’81% di noi 
si aspetta ambienti più curati, 
igienici e sicuri.

LE ABITUDINI 
SI SONO MODIFICATE
Questa maggiore 
preoccupazione ha 
determinato anche un 
cambiamento nella 
frequenza e nella scelta delle 
soluzioni per il lavaggio e 
l’asciugatura delle mani.
Sappiamo che lavarsi spesso 
le mani   con acqua e sapone 
e asciugarle bene con un 
prodotto monouso funziona  
contro il diffondersi di tutte 
le malattie virali e tutela la 
salute. E i dati ci confermano 
che il 68% delle persone 
desidera che nelle strutture 

Si ritorna alla 
normalità, ma le 
nostre esigenze in 

materia di igiene, sicurezza 
e pulizia sono cambiate. 
Aree bagno sporche o 
sovraffollate non sono più 
tollerabili.  La pandemia ha 
modificato gli atteggiamenti 
e i comportamenti di noi 
tutti, ci ha reso più attenti 
rispetto ai rischi per la 
salute associati al livello di 
igiene negli ambienti che 

ci siano asciugamani di 
carta in alternativa agli 
asciugamani ad aria. Le 
ragioni più comuni indicate 
per questo cambiamento 
sono la percezione che gli 
asciugamani di carta siano 
più igienici (80%), che le 
mani vengono asciugate più 
rapidamente (42%) e che 
si diffondano meno batteri 
nell’aria (39%). 
Aree bagno sempre ordinate 
e attrezzate con prodotti 
e materiali per l’igiene 
adeguati possono dire 
molto di noi e della nostra 
attenzione verso clienti e 
collaboratori. E all’interno di 
aree ad alto traffico con un 
ampio numero di visitatori, 
la vera sfida è mantenere 
un buon flusso di traffico ed 
evitare code.
La soluzione è Tork 
PeakServe, il rivoluzionario 
dispenser a erogazione 

continua che permette di 
servire il 250% di ospiti 
in più tra una ricarica 
e l’altra grazie alla 
straordinaria capacità 
di 2.100 asciugamani 
di carta, che vengono 
dispensati rapidamente e 
senza interruzioni. Le risme 
compresse possono essere 
caricate rapidamente 
in qualsiasi momento, 
trasportate e stoccate 
senza difficoltà in modo da 
consentire al personale di 
dedicarsi all’attività di pulizia 
piuttosto che alle ricariche.
Grazie all’erogazione rapida 
di Tork PeakServe, i visitatori 
possono prendere un 
asciugamano in 3 secondi, 
rispetto ai 10 dei sistemi a 
getto d’aria: questi ultimi 
diffondono una quantità di 
batteri 10 volte superiore 
rispetto agli asciugamani in 
carta.

MIGLIORE IGIENE 
E SICUREZZA 
PREFERENDO 
LA CARTA

TORK

Tork:
asciugamani in 
carta, la scelta 
migliore

TORK PEAKSERVE®
•	 La più alta capacità sul mercato: fino a 

2.132 asciugamani in un singolo dispenser
•	 Può servire oltre 1.000 ospiti tra una 

ricarica e l’altra: 600 ospiti in più rispetto 
ai dispenser attualmente sul mercato

•	 Eroga asciugamani in 3 secondi: i sistemi a 
getto d’aria impiegano almeno 10 secondi

•	 Dispensazione singola ad erogazione 
continua, senza interruzioni

•	 Il dispenser può essere ricaricato in 
qualsiasi momento, due volte più 
rapidamente rispetto ai sistemi tradizionali

•	 Grazie alle risme compresse, a parità di 
volume, è possibile stoccare il doppio 
della quantità di asciugamani

Per saperne di più: www.tork.it/
torkcampaigns/corona-virus/bagno
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La parola a 
KlinMak: 
la sua storia

•	 Fondazione: 2014
•	 3 Soci: 70 anni di 

esperienza nelle 
macchine per la pulizia.

•	 Prima apparizione 
internazionale: 
Interclean 2014  
Presentata l’innovativa 
operatore a bordo 
HiLO8065 con due 
spazzole frontali 
azionate da un unico 
motore (brevetto 
KlinMak). Il risultato è un 
incredibilmente modesto 
assorbimento energetico. 	
Ora HiLo8065 è anche 
equipaggiata con una 
batteria al litio e a 

gennaio 23 avrà una 
sorella maggiore con 
4 spazzole da 80 cm 
di pista di lavaggio 
(HiLo8080).

•	 Pulire 2019: viene 
presentata la Gamma 
di lavasciugapavimenti 
operatore a terra Trion. 
Un solo motore aziona 
due spazzole e la turbina 
di aspirazione priva di 
motore elettrico. Il mode-
stissimo consumo energe-
tico (300 W su piastrelle) 
ha reso possibile l’uso di 
serie della sola batteria al 
litio. 	
Un mondo nuovo: minor 

peso delle macchine, 
dimensioni più ridotte, 
minori sprechi di 
materiale, riduzione 
dei tempi di carica (2h), 
incredibile aumento dei 
cicli di carica (>1000). 
Trion si basa su un 
concetto di modularità; 
27 modelli, tra cui 6 
dotati di Filtro Hepa 
H13 di serie, utilizzano 
gli stessi componenti 
primari, pari all’80% del 
valore. 
Il risultato è: Trion è facile 
da apprendere da parte 
di tutti e facilissima da 
manutenere.

•	 3 Anni di Garanzia: è 
stata la nostra sfida 
dal Giugno 2019, 
inizio produttivo, al 
termine di ben 2 anni di 
sperimentazione. Ottimo 
lavoro! Abbiamo fatto 
contenti i nostri clienti 
e gli utilizzatori e ne 
andiamo fieri.

•	 Dicembre 2022: è il 
tempo dell’ultimo 

modello operatore a 
terra Mini1240, una 
lavasciugapavimenti 
leggera, compatta, 
maneggevole con 
batteria al litio, 40cm 
di pista di lavoro (la 
più larga nella sua 
categoria), fino a 2 ore di 
autonomia, ideale per la 
pulizia di ambienti con 
superficie massima di 500 
metri quadrati.

Diverse le novità: dal 
nuovo brevettato aggancio 
spazzole, al geniale 
contaresa (m2 puliti / 
m2/h), dal nuovo controllo 
delle potenze ad una 
ergonomia senza pari. Il 
filtro Hepa H13, di serie, 
ne estende l’impiego a 
diversi settori sensibili alla 
contaminazione dell’aria.

… ASPETTANDO 
LE NUMEROSE
ALTRE NOVITÀ DEL 2023!

www.klinmak.com

ECCO IN SINTESI 
LA STORIA DI 
KLINMAK: 
DUE O QUATTRO 
SPAZZOLE, 
BATTERIA AL 
LITIO I MARCHI 
DI FABBRICA

https://www.klinmak.com/en/
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Sarò breve...
fin dall’età
della 
pietra

QUANDO 
SONO 

COMPARSI 
I PRIMI 

INSETTI?

Inés Betti 

morbido dell’ambra che 
tali mutazioni ha portato a 
termine. Con il vantaggio 
di essere solubile in etere 
etilico per cui è possibile 
recuperare gli inclusi senza 
danneggiarli.
Chi comprese le intime 
trasformazioni che 
portavano le resine in 
ambra fu Plinio il vecchio 
naturalista insigne (nato a 
Como nel 23 e morto il 25 
ottobre del 79 perché volle 
avvicinare la sua nave alla 
costa per osservare meglio 
l’eruzione del Vesuvio e una 
nube tossica avvolse la nave 
con conseguenze fatali). È 
autore della enciclopedica 
opera Naturalis historia 
costituita da ben 37 volumi 
ove si tratta di geografia, 
antropologia, zoologia, 
botanica, medicina, 
mineralogia, lavorazione 
dei metalli e storia dell'arte. 
Ancor oggi rappresenta 
un’opera fondamentale per 
esaminare le conoscenze 
scientifiche dell’antichità. 

In effetti sarà una divaga-
zione con qualche notizia 
attendibile e qualche 

ragionevole ipotesi perché 
gli insetti hanno una storia 
bizzarra, compaiono nel 
devoniano (periodo compre-
so tra 416,0 ± 2,8 e 359,2 ± 
2,5 milioni di anni fa). Quindi 
molto prima dell’età della 
epoca che inizia 2,5 milioni 
di anni fa e coincide con la 
comparsa dei primi omini-
di e arriva, più o meno, a 
8.000-5.000 anni or sono 
(periodo in cui gli uomini 
cominciano a lavorare i me-
talli), tanto per contraddire 
il titolo. 
La stranezza che lascia 
perplessi gli entomo-
paleontologhi è che i reperti 
mostrano gli insetti con 
strutture anatomo-funzionali 
già ben organizzate per 
cui si può ipotizzare che 
la loro comparsa sia 
parecchio antecedente. 
Ma la cosa è ancora più 
complessa e curiosa per il 
fatto che i ritrovamenti sono 

discontinui nel tempo e 
nelle aree di ritrovamento. 
Sembra che a esplosioni 
demografiche seguano 
periodi di scarsa presenza 
e questo capita nel territorio 
planetario a macchia di 
leopardo.
I motivi potrebbero essere 
ambientali, ma anche dovuti 
alla scarsità di reperti fossili. 
E può essere spiegabile 
con la fragilità strutturale 
di questi esapodi che 
per lo più coincide con la 
amberizzazione di alcune 
resine di origine vegetale: 
in particolare l’ambra 
e il copàle (o coppàle), 
entrambe appartenenti 
alla classe mineralogica 
dei composti di origine 
organica. 
Sia l’ambra che il copale 
spesso inglobano delle 
inclusioni fra cui gli insetti. 
Semplificando, il copale è 
più ‘giovane’ dell’ambra 
trovandosi all’inizio delle 
trasformazioni chimico-
fisiche, per cui è più 

PALEOZOICO 
da 541 milioni di anni fa a 251.902 ± 0.024 ca

Devoniano
416,0 ± 2,8 e 359,2 ± 
2,5 milioni di anni fa 

Primi insetti con un grado di specializzazione molto 
avanzato per cui è lecito ipotizzare che fossero già 
presenti da tempo… 
NB: solo verso la fine del XII secolo (1101-1200) inizia lo studio 
dei fossili esapodi e nasce la entomo-paleontologia moderna 
PALEODITTIOTTERI

Carbonifero
359,2 ± 2,5 e 299,0 ± 
0,8 milioni di anni fa

Periodo ricco di ritrovamenti di insetti che consentì agli 
scienziati di sistematizzare lo studio di questi insetti 
primordiali. Il nome deriva dal fatto che nei terreni 
formatisi in questo periodo sono presenti molti giacimenti 
di carboni fossili in virtù del grande sviluppo di foreste 
limitatamente alle zone con clima tropicale. In quel 
periodo coesistevano anche ampie zone ghiacciate.

Paesaggio Carbonifero
Paesaggio tipico delle zone 
tropicali del carbonifero. 
Si noti in primo piano 
una proto-libellula dalle 
dimensioni gigantesche. 

Paesaggio Devoniano 
Ricostruzione di come appariva 
il paesaggio del periodo 
devoniano, relativamente 
caldo e probabilmente privo di 
ghiacciai.

Cleaning LA STORIA

➧
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MESOZOICO 
da 251.902 ± 0.024 ca a 66,0 milioni di anni

Naturalmente in tutto il mesozoico gli insetti e gli altri artropodi proseguono la loro 
evoluzione che sembra intraprendere due strade, la prima del gigantismo e la seconda 
del nanismo. Il gigantismo sembra soccombere anche se a tutt’oggi coleotteri, mantidi, 
blatte e farfalle presentano dimensioni elefantiache ma in numero assai ridotto rispetto 
ai piccoli insetti che oggi sono la classe zoologica più numerosa.

Triassico superiore 
circa 230 milioni di 
anni fa

Lo citiamo perché è un periodo noto ai più in quanto 
coincide con la comparsa dei primi dinosauri (Dinosauria 
Owen, 1842).

Giurassico 
199,6 ± 0,6 a 145,5 ± 
4,0 milioni di anni fa

Nel mare la fanno da padroni gli ittiosauri e coccodrilli 
marini, fra i terrestri il brontosauro e nei cieli gli pterodattili.
Il clima era generalmente caldo, fatto che favorì in 
particolare certe specie di flora fra cui le felci giganti. Nelle 
zone più alte predominavano le conifere e le araucarie.  

Cretaceo 
è compreso tra 145,5 
± 4,0 e 65,5 ± 0,3

Fa la sua comparsa il Tirannosauro rex. La fine di questo 
periodo coincide con l’estinzione dei dinosauri e con 
una drammatica riduzione nel numero delle specie 
viventi sulla Terra. Probabilmente nel cretaceo il clima 
terrestre raggiunse il suo punto più caldo. La temperatura 
media è stimata a 22,8 °C, ben più di 7 gradi superiore a 
quella attuale, e neanche ai Poli erano presenti ghiacci 
permanenti. 

GLACIAZIONI E CAMBIAMENTI CLIMATICI 
PRIMA DELLA COMPARSA DELL’UOMO TECNOLOGICO

2,7 / 2,3 
miliardi 
di anni fa

Prende il nome di glaciazione uroniana.

800 / 600 
milioni 
di anni fa 

Probabilmente l’era glaciale più importante che trasformò 
la terra in una vera e propria palla di neve e pare accertato 
che i mari ghiacciarono fino all’equatore. 

485 / 430 
milioni 
di anni fa

Si ebbero una serie di glaciazioni minori. Verso la fine di 
questo periodo o poco dopo si hanno i primi ritrovamenti 
di proto-insetti.

350 / 200 
milioni 
di anni fa

Si è registrata una presenza di calotte polari durante il 
periodo Carbonifero e Permiano e sappiamo che nel 
Carbonifero gli insetti erano assai numerosi.

40 / 3 
milioni 
di anni fa

Si verificò la crescita della calotta glaciale sull'Antartico, 
che si intensificò verso la fine di questo periodo. Questi 
periodi di glaciazioni minori ebbero la durata di migliaia 
di anni, durante i quali le calotte si sono estese e ritirate 
ciclicamente.

Gli ultimi
800.000 
anni

Sembra accertato che si ebbero dai 6 agli 8 cicli di 
glaciazioni di varia intensità in Europa, si rilevano 4 periodi 
glaciali denominati:

•	 Günz (da circa 680 000 a 620 000 anni fa), 
•	 Mindel (da circa 455 000 a 300 000 anni fa), 
•	 Riss (da circa 200 000 a 130 000 anni fa) e 
•	 Würm (da circa 110 000 a 12 000 anni fa)

Piccola
era Glaciale
(PEG)

Sono ben documentati in tutta Europa, fra il 1301 e il 1850 
(XIV secolo e metà del XIX) periodi particolarmente freddi 
che sicuramente non fecero piacere agli insetti, ma senza 
recar loro danni alcuni. 

CENOZOICO 
DA 66,0 MILIONI DI ANNI AD OGGI

In geologia: era cenozoica (o il Cenozoico), l'era geologica detta anche Terziario, che 
segue il Mesozoico (o era secondaria); è la quarta delle cinque grandi suddivisioni della 
storia geologica della Terra ed è caratterizzata dal grande sviluppo dei Mammiferi; si 
divide nei cinque periodi del Paleocene, Eocene, Oligocene, Miocene e Pliocene. 
Si creano nuovi ambienti naturali e il clima, specialmente dal Miocene in avanti, subisce 
ampie oscillazioni nella temperatura e nell'umidità; le condizioni di aridità determinano 
lo sviluppo e la diffusione delle erbe rispetto agli alberi, per cui la Terra si copre di vaste 
distese steppiche favorevoli allo sviluppo di Mammiferi grandi e veloci e di Uccelli simili 
a quelli odierni.

Eocene
va dai 55,8 ± 0,2 
milioni di anni fa ai 
33,9 ± 0,1

In termini geologici è come dire l’altro ieri… senza entrare 
in dettagli segnalo che in questo periodo compaiono i 
primi insetti sociali (tèrmiti) a cui seguiranno le vespe, le 
api e le formiche; queste tre ultime associazioni sociali 
appartengono all’ordine degli imenotteri.

che tendono a innalzare 
la temperatura del pianeta 
Terra creando non poche 
preoccupazioni non solo 
all’umanità ma anche alla 
flora e alla fauna. In tutto 
questo alcune specie di 
insetti sembrano in grado di 
trarne vantaggio (e anche 
microbi e virus!).   

Senza entrare più di tanto 
nelle cause delle glaciazioni 
e dei cambiamenti climatici 
mi limito a indicare quelle 
sul tavolo delle varie 
comunità scientifiche 
(almeno quelle a me note):
•	 L’entrata del sistema 

solare in aree celesti 
particolarmente ricche di 
pulviscolo cosmico

•	 Variazioni dell’orbita 

terreste
•	 Variazioni dell’attività 

solare 
•	 Attività vulcanica e/o 

Pioggia di meteoriti in 
grado di innalzare coltri di 
gas capaci di respingere i 
raggi solari

Naturalmente in questi 
ultimi anni l’inquinamento, 
l’aumento della CO2 e il 
buco dell’ozono sono fattori 

‘imenotteri dalla sega’. Molti 
synphita sono gregari e 
generalmente si nutrono 
di larve di ditteri e altri 
imenotteri.

Azzardo che fra le vespe 
primitive si possano 
annoverare i Synphita. 
Insetti di piccole dimensioni. 
Gli adulti sono provvisti 
di apparato boccale 

masticatore, non presentano 
la classica ‘vitina da vespa’ 
e le femmine sono provviste 
di ovopositore (pungiglione) 
denticolato per cui sono 
volgarmente chiamate 

Adulto di Synphita 

Meganeura del Carbonifero 

Arthropleura
Da molti è ritenuto il primo 
artropode di cui si abbia 
traccia, apparso sul nostro 
pianeta e l'ipotesi attualmente 
più accreditata pone gli insetti 
filogeneticamente discendenti 
da questi artropodi preistorici.

Brontosauro
Esemplare di Brontosauro 
gen. Brontosaurus Marsh, 
1879, il cui nome significa 
letteralmente ‘lucertola del 
tuono". I brontosauri vissero nel 
Giurassico e potevano arrivare 
a pesare fino a 15 tonnellate e 
misurare fino a 22 metri dalla 
testa alla coda. Chissà se 
soffrivano di qualche insetto o 
artropodo ectoparassita.

Tyrannosaurus rex 
Ricostruzione del 
Tyrannosaurus rex (il cui 
nome significa letteralmente 
"re lucertola tiranna") vissuto 
nel Cretaceo superiore, circa 
67-65 milioni di anni fa. Era 
un dinosauro carnivoro di 9 
tonnellate di peso per 6 metri 
di altezza coevo di numerose 
specie di insetti.

Cleaning LA STORIA
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Prodotti / Products 

arcochimica.it/

Ecolabel detergent
Amazzonia is a concentrated 
detergent for the maintenance of 
floors.
Ideal for any cleaning mode: with 
mop, mop or scrubber dryer.
All the products in our Ecolabel 
line are characterized by a 
reduced environmental impact, 
sustainable use and a substantial 
reduction in packaging. In calls for 
tenders, cleaning companies are 
increasingly required to include 
environmentally friendly products. 
It is therefore necessary for 
companies to choose professional 
products that give a guarantee of 
effectiveness and at the same time 
with a low environmental impact.

www.idrobasegroup.com

ARCO 
Un detergente Ecolabel
Amazzonia è un detergente 
concentrato per la manutenzione dei 
pavimenti. 
Ideale per qualsiasi modalità di 
pulizia: con mop, frangia o lavasciuga. 
Tutti i prodotti della nostra linea 
Ecolabel sono caratterizzati da 
un ridotto impatto ambientale, 
da un utilizzo sostenibile e da una 
sostanziale riduzione degli imballaggi. 
Nei bandi delle gare d’appalto è 
richiesto sempre più spesso alle 
imprese di pulizie l’inserimento di 
prodotti ecocompatibili. È necessario 
quindi per le imprese scegliere dei 
prodotti professionali che diano una 
garanzia di efficacia ed allo stesso 
tempo a basso impatto ambientale.

IDROBASE
UN DEPURATORE D’ARIA
BKM 3.0 è un purificatore d’aria in 
grado di depurare qualunque ambiente 
interno da virus, tra cui i coronavirus*, 
batteri, funghi, muffe, VOC e odori.  
Tramite un’innovativa tecnologia 
abbatte direttamente i patogeni 
aerodispersi e attiva una reazione 
fotocatalitica senza generare ozono. 
L’efficacia reale del dispositivo, nato da 
10 mesi di ricerca con K-INN Tech, Spin-
Off dell’Università di Padova, è stata 
riconosciuta su più fronti.
Il C.N.R. ha infatti certificato, dopo test 
in condizioni reali, l’efficacia (>99%) di 
BKM 3.0 contro i virus e alla fiera MCE 
2022, a Milano, il Comitato Scientifico, 
presieduto dal Politecnico di Milano, lo 
ha selezionato e inserito all’interno del 
“Percorso Efficienza ed Innovazione”.

*Per tutti i dettagli consultare 
le informazioni tecniche”

An air purifier
BKM 3.0 is an air purifier able to purify 
any indoor environment from viruses, 
including coronaviruses*, bacteria, 
fungi, mould, VOCs and odours. 
Through an innovative technology 
it directly eliminates aero-dispersed 
pathogens and activates a photo-
catalyst without generating ozone. 
The real effectiveness of the device, 
born after 10 months of research with 
K-INN Tech, Spin-Off of the University
of Padua, has been recognized on
several fronts. The C.N.R. has in fact
certified, after tests in real conditions,
the effectiveness (>99%) of BKM 3.0
against viruses, and at the MCE 2022
trade fair, in Milan, the Scientific
Committee, chaired by the Politecnico
of Milano, included it in the “Efficiency
and Innovation Pathway”.

*For all further details, please consult our 
technical information.

Gli asciugamani a 
getto d’aria diffondono 
10 volte più batteri*.

Che schifo.

Fai una scelta intelligente e aiuta a prevenire 
la diffusione dei germi nelle aree bagno.

Scopri perché gli asciugamani in carta Tork 
sono la scelta migliore per la tua attività. 
www.tork.it/sceltaintelligente

*Best et al, Journal of Hospital Infection, 2014 (confronto tra asciugamani a getto d’aria e asciugamani di carta).

Tork, un marchio di Essity

https://arcochimica.it/
https://www.idrobasegroup.com/
https://www.tork.it/
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ADIATEK
LAVASCIUGA UOMO IN PIEDI 
COMPATTA E PRATICA
QUARTZ 50 è la lavasciuga uomo in 
piedi pratica come una macchina di 
piccole dimensioni. L’approccio e l’utilizzo 
sono resi intuitivi dal display digitale e 
l’installazione delle batterie è comoda 
ed ergonomica grazie al vano estraibile. 
Le dimensioni compatte permettono a 
questo modello di entrare nei normali 
ascensori dando quindi la possibilità di 
operare su più piani. L’ampia rotazione 
del tergi pavimento garantisce una 
asciugatura perfetta ad ogni curva, 
anche le più strette. QUARTZ 50 può 
essere equipaggiata con una serie 
di dotazioni extra come il sistema di 
dosaggio di acqua e detergente (3SD), 
l’Ozono, il Telematics e il carica batterie 
a bordo. Se equipaggiata con sistema 
TELEMATICS, si potrà beneficiare degli 
incentivi Industria 4.0.

Compact and pratical scrubber dryer 
QUARTZ 50 is the on-board machine 
practical as a small one.
The digital display makes the 
approach and the use very intuitive 
and thanks to the extractable van 
also the battery installing is very 
easy and ergonomic. The reduced 
dimensions allow the operator to 
drive the machine inside the standard 
elevators in order to be able to 
operate on different floors. Thanks 
to the wide squeegee rotation, the 
machine offers a perfect drying even 
on the sharpest turns. QUARTZ 50 can 
be equipped with several optional 
equipment such as the water and 
detergent dosing system (3SD), the 
Ozone box, the Telematics and the 
on-board battery charger. If equipped 
with the TELEMATICS system, it is 
possible to benefit from the Industria 
4.0 incentives.

BETTARI
DISINFETTANTE VIRUCIDA 
PER TUTTE LE SUPERFICI (PMC)
Non tutti i detergenti disinfettanti 
hanno azione virucida, alcuni hanno 
solo azione fungicida o germicida, per 
questo è importante prestare attenzione 
all’etichetta. Tecnet Kilsan è un prodotto 
pronto-uso disinfettante, perfetto per 
essere utilizzato su tutte le superfici 
dure lavabili. Deterge e disinfetta in 
un’unica passata. È diventato un best 
seller di Bettari proprio grazie alla 
sua riconosciuta azione virucida: ove 
applicato, infatti, garantisce un elevato 
livello di sicurezza. Si tratta di un PMC 
con registrazione del Ministero della 
Salute, adatto per essere applicato nei 
più svariati ambiti: industria alimentare, 
settore alberghiero, ristorazione, pubblici 
esercizi, comunità, ospedali, scuole, 
rete domestica, palestre, ambulatori 
etc. È stato studiato e testato anche per 
la rimozione di macchie di unto, olio, 
caffè, vino, impronte di mano, penne 
etc. Il formulato ha caratteristiche che 
lo rendono idoneo all’utilizzo come 
detergente per piani H.A.C.C.P. Viene 
venduto in flaconi da 750 ml (9 pezzi per 
scatola).

Virucidal disinfectant 
for all surfaces (PMC)
Not all disinfectants have a virucidal 
action, some of them only have a 
fungicidal or germicidal action. That’s 
why it’s important to pay attention to 
product labels.
Tecnet Kilsan is a ready-to-use 
disinfectant, perfect to be used on 
all hard washable surfaces. It cleans 
and disinfects in a single pass.  It 
became Bettari’s best seller thanks 
to its recognized virucidal action. In 
fact, when applied, it guarantees a 
high level of safety. It is registered 
at Ministry of Health and it can be 
used in various fields: food industry, 
hotels, catering, public establishments, 
communities, hospitals, schools, home 
networks, gyms, clinics, etc. 
It has also been formulated and tested 
for the removal of grease, oil, coffee, 
wine, handprints, ballpoint pens, 
pencils etc. Formulated with features 
that make it also suitable for H.A.C.C.P. 
plans. Sold in 750 ml bottles (9 pieces 
per box).

www.adiatek.com

www.bettaridetergenti.com

www.centralcarta.it

CENTRALCARTA
PRODOTTI IN CARTA TISSUE CHE 
RISPETTANO L’AMBIENTE
PROFIPRO è la nuova linea Centralcarta 
di prodotti in carta tissue di qualità 
realizzata rispettando l’ambiente.
Questa linea professionale di prodotti 
per l’igiene in carta tissue nasce per 
coniugare la qualità ecologica con il 
risparmio. Crediamo in un’attenzione 
all’ambiente che sia anche vantaggiosa 
per chi la persegue (PROfitable 
ENVIRONMENT) e dare al cliente un 
prodotto efficiente per tutte le necessità.
La materia prima dei prodotti della 
gamma PROFIPRO parte dal recupero di 
cellulosa non sbiancata che garantisce 
un’ottima resistenza e assorbenza ed è 
certificata ECOLABEL per il contatto con 
alimenti secchi.

Tissue products made having 
in mind the respect 
of the environment
PROFIPRO is the new Centralcarta 
line of quality tissue products made 
having in mind the respect of the 
environment.
This professional line of hygiene 
tissue products has been created 
to be a cost-effective ecological 
solution (we believe in a PROfitable 
ENVIRONMENT) which efficiently 
satisfies all customers’ requirements.
The raw material is made by 
recovered unbleached cellulose which 
guarantees excellent resistance and 
absorbency and is ECOLABEL certified 
for contact with dry food.

HAGLEITNER
SISTEMA DI DOSAGGIO 
PER PULIZIA IMPIANTI
Hagleitner ha digitalizzato un sistema 
di dosaggio con sanificanti e detergenti 
per superfici altamente concentrati per 
la pulizia degli impianti. Il dispositivo di 
dosaggio trasmette in tempo reale i dati 
sul livello di riempimento della cartuccia 
e sulle necessità di manutenzione. Questi 
dati vengono raccolti su una piattaforma 
online, consentendo agli addetti 
alle pulizie di produrre e conservare 
statistiche per migliorare la gestione 
delle risorse. Il dispositivo di dosaggio 
si chiama integral 2GO HsM. Secondo il 
produttore, Hagleitner, integral 2GO HsM 
dosa con precisione la stessa quantità 
di concentrato ogni volta che viene 
attivato. Ciò consente ai gestori delle 
strutture di controllare le spese, poiché 
sanno esattamente quanto detergente 
si può ottenere da una cartuccia. 
Inoltre, i costi totali di pulizia tendono 
a diminuire grazie al dosaggio molto 
preciso. I detergenti vengono miscelati 
automaticamente in loco, il che riduce 
fino all’80% lo spazio di stoccaggio 
e i volumi di trasporto, riducendo 
rispettivamente le emissioni di CO2 e i 
rifiuti di plastica.

A dosing system 
for facility cleaning
Hagleitner has digitalised a dosing 
system with highly concentrated 
surface disinfectants and detergents for 
facility cleaning.
The dosing device transmits real-time 
data about the cartridge’s fill level 
and its maintenance requirements. 
These data are collected on an online 
platform, allowing janitors to produce 
and keep statistics to improve their 
resource management.
The dosing device is called integral 2GO 
HsM. According to its manufacturer, 
Hagleitner, integral 2GO HsM doses 
precisely the same amount of 
concentrate every time it is activated. 
This allows facility managers to 
control expenditures, since they 
would know exactly how much 
detergent they get from one cartridge. 
Furthermore, the total cleaning costs 
are expected to decrease due to very 
precise dosing. The detergents are 
mixed automatically on site, which 
would reduce storage space and freight 
volumes by up to 80 percent, cutting 
CO2 emissions and plastic waste 
respectively.

www.hagleitner.com/it-it/prodotti/
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https://www.adiatek.com/
https://www.bettaridetergenti.com/
https://www.centralcarta.it/
https://www.hagleitner.com/it-it/prodotti/
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ESSECINQUE
PANNO MOP IN POLIESTERE: SI USA 
ASCIUTTO O UMIDO 
Ora più che mai la sanificazione è 
fondamentale, ma perché usare solo 
panni monouso? Anche l’ambiente ha 
bisogno delle nostre attenzioni.
È per questo che il panno mop in 
poliestere è perfetto per tutti i tipi di 
pavimenti!
Se usato asciutto lo sporco e la 
polvere sono totalmente attirati grazie 
all’elettricità statica del poliestere.
Nell’uso bagnato permette 
l’igienizzazione delle superfici con 
detergenti e sanificanti, grazie allo 
spessore a forte assorbenza di cui è 
dotato nella parte centrale.
La durabilità del panno è garantita 
anche dopo molti lavaggi: un 
bel risparmio economico e una 
considerevole riduzione dei rifiuti 
prodotti, se paragonato agli 
stessi panni usa e getta. Si adatta 
perfettamente a tutti i tipi di telai di 60 
cm dotati di ferma panno.

Polyester mop cloth: 
used dry or wet 
Nowadays the sanitising operations 
play key roles, but why use only 
disposable mops? The environment 
also needs our attention. The 
polyester dust mop is perfect for 
any kind of floor!
If used dry, dirt and dust are 
totally cleaned thanks to the static 
electricity of polyester.
If used wet the mop allows the 
disinfection of surfaces with 
sanitising chemicals, in fact the 
mop is provided with an absorbent 
support in the central part.
The product life is guaranteed for 
several washes: a great cost saving 
and a large waste reduction, if 
compared to disposable mops.
It suits perfectly all types of 60 cm 
frames with quick snaps on the top.

VETRINA

www.essecinque.net/
www.polti.com

iscsrl.com/

POLTI
DISINFEZIONE E PULIZIA A VAPORE, 
SENZA SOSTANZE TOSSICHE
Polti Vaporetto MV 40.20 è un 
Dispositivo di Disinfezione a Vapore 
(DDV) conforme alla norma AFNOR 
NF T72-110*- ambito medicale che ha 
dimostrato effetto virucida, battericida, 
sporicida, levuricida e mufficida. 
Ideale per una pulizia profonda, senza 
sostanze tossiche e immediata, è 
un pulitore a vapore ad autonomia 
illimitata con funzione aspirazione. 
Polti Vaporetto MV 40.20 soddisfa 
sia le esigenze di pulizia sia quelle 
di disinfezione, i numerosi accessori 
compatibili lo rendono estremamente 
versatile e componibile secondo le 
proprie esigenze e sono la soluzione per 
trattare tutti gli ambienti e le superfici. 
Realizzato in Italia, particolarmente 
indicato per la pulizia in ambito 
alberghiero, risulta estremamente 
efficace anche sugli imbottiti. 

*L’efficacia dei prodotti della gamma Polti 
Vaporetto MV utilizzati con la spazzola 
Vaporflexi o con il kit Polti Sani System per 
Polti Vaporetto MV è stata testata per l’ambito 
medicale in conformità alla norma AFNOR 
NF T72-110 - marzo 2019 dimostrando effetto 
disinfettante battericida, sporicida, fungicida, 
levuricida e virucida.

Steam disinfection and cleaning, 
without toxic substances
Polti Vaporetto MV 40.20 is a Steam 
Disinfection Device (SDD) compliant 
with the AFNOR NF T72-110* standard - 
medical setting and has demonstrated 
virucidal, bactericidal, sporicidal, 
levurocidal and mouldicidal effect. Ideal 
for a deep, without toxic substances and 
immediate cleaning, it is a steam cleaner 
with unlimited autonomy and vacuum 
function. Polti Vaporetto MV40.20 
satisfies both cleaning and disinfection 
needs, the numerous compatible 
accessories make it extremely versatile 
and modular according to your 
needs and are the solution to treat all 
environments and surfaces. Made in 
Italy, particularly suitable for cleaning 
in hotels, it is also extremely effective on 
upholstered furniture.

* The effectiveness of the products of the Polti 
Vaporetto MV range used with the Vaporflexi 
brush or with the Polti Sani System Kit for 
Polti Vaporetto MV has been tested for the 
medical field in compliance with the AFNOR NF 
T72-110 standard - March 2019 demonstrating 
bactericidal, sporicidal, fungicidal, levurocidal 
and virucidal disinfectant effect.

ISC
ATOMIZZATORE 
ELETTROSTATICO VICTORY  
L’atomizzatore elettrostatico Victory, a 
pistola o zaino, rivoluziona l’applicazione 
del disinfettante, rendendola più efficace 
e veloce (si eroga 1 litro di soluzione in 
10 min, coprendo uno spazio di circa 150 
m2). Grazie alla carica elettrostatica, 
la soluzione copre uniformemente e in 
modo avvolgente qualsiasi superficie, 
senza creare sgocciolamenti e aderendo 
per il tempo necessario ad agire sugli 
elementi patogeni. L’ambiente è subito 
vivibile perché la soluzione viene 
attratta dalle superfici e non rimane 
in sospensione, migliorando la qualità 
dell’aria.  L’atomizzatore elettrostatico è 
anche ecologico ed economico perché 
copre uniformemente una superficie con 
il 65% di prodotto in meno. 

Victory: 
the Electrostatic Sprayer
Victory Electrostatic Sprayer, gun 
or backpack, change the way of 
distributing disinfectants, being faster 
(1 l in 10 minutes for 150 sm) and 
more efficient. Thanks to electrostatic 
charge, the solution cover all the 
objects with an even and shrouding 
effect, without dripping and holding 
the disinfectant the necessary time 
for acting against the pathogens. 
The room is immediately liveable 
because the solution is attracted by 
the surfaces and does not remain 
suspended, improving the air quality. 
Victory electrostatic sprayer is also 
ecological and economic because the 
atomization evenly covers a surface 
with 65% product less.

EUDOREX
PER DISINFETTARE ECOLOGICAMENTE
Sanificare risparmiando acqua è una 
sfida che si può vincere con gli strumenti 
adatti. Con il panno LCX disinfettante 
si può. Rispetto ad un panno lavabile 
con LCX non serve acqua, né lavatrice. 
Il risparmio in genere è tra 1 e 13 litri di 
acqua a confezione*, secondo il prodotto 
in questione. L’acido lattico, inoltre, è un 
biocida naturale 100% biodegradabile, 
adatto al contatto alimentare (PT4) e il 
panno dura 2 anni in confezione integra.
I panni LCX sono certificati come 
disinfettanti e sono efficaci contro batteri, 
virus e lieviti. Numero di autorizzazione: 
EU-0027144-0000

*risparmio calcolato raffrontando le wet wipes 
per pavimenti rispetto ai panni in microfibra 
lavabili sulla base dei dati dei maggiori 
produttori di lavatrici professionali (1,09 l/panno 
consumo medio in lavaggio).

Eco disinfection
is now possible
Saving water while cleaning is 
a hard challenge. With the right 
equipement - LCX disinfectant 
wipes - you can succeed. LCX for 
example doesn’t require water 
nor washing machine, which 
means you can save from 1 to 13 
lt. per pack*. Moreover the Lactic 
Acid is 100% biodegradable and 
active against most common 
viruses, bacterias and yeasts in 
accordance with EN 1276, 16615, 
1650, 14476.

*saving calculated comparing our 
disposable floor wipes to common 
microfibre mops based on datas 
shared by major professional washing 
machines manufacturers ( 1,09 lt/mop 
average consumption).

www.eudorex.it

http://www.essecinque.net/
https://www.polti.com/
https://iscsrl.com/
https://www.eudorex.it/
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NETTUNO
SAPONE LIQUIDO
ANTIBATTERICO
Il prodotto che l’Azienda 
bergamasca propone per il settore 
HoReCa è Sendygien, sapone liquido 
con azione antibatterica per favorire 
l’eliminazione di germi e batteri 
dalle nostre mani e lavorare in 
completa sicurezza. 
Grazie alla presenza dell’OPP 
Sendygien soddisfa le esigenze 
dei professionisti attivi in ambienti 
soggetti al controllo di igiene e 
qualità delle procedure HACCP, in 
particolare nel settore alimentare e 
nella ristorazione. È un sapone privo 
di coloranti e profumo, e per questo 
particolarmente delicato sulla pelle. 
Disponibile in quattro formati 
differenti, Sendygien è testato 
secondo la norma vigente EN 12054: 
valutazione dell’attività battericida.

TTS
IL MANICO SERBATOIO 
CHE SUPERA OGNI LIMITE
Ray rende la pulizia incredibilmente 
semplice, rapida e vantaggiosa: 
l’esclusivo manico serbatoio 
riduce i tempi e gli sforzi rispetto 
ai sistemi tradizionali con secchio 
e mop, assicurando nel contempo 
la massima efficacia nella raccolta 
dello sporco. Consente inoltre un 
dosaggio basato sulle effettive 
esigenze, evitando sprechi di acqua 
e chimico.
Ray è la prima soluzione 
professionale sempre pronta all’uso 
che permette di pulire con lo stesso 
attrezzo sia i pavimenti sia le pareti, 
offrendo quindi uno strumento 
completo in grado di soddisfare 
ogni specifica esigenza. Inoltre, è 
particolarmente indicato per le 
operazioni di pronto intervento e 
la rimozione tempestiva di sporco 
imprevisto.

Antibacterial liquid soap
Nettuno suggests their product 
Sendygien for the HoReCa 
sector. It’s a liquid soap with 
antibacterial action to help 
eliminate germs and bacteria 
from our hands and work in 
complete safety. Thanks to the 
presence of OPP Sendygien 
meets the needs of professionals 
working in environments subject 
to the hygiene and quality 
control of HACCP procedures, 
especially in the food and 
catering industry. It is a soap 
free of dyes and perfume, and 
therefore particularly gentle 
on the skin. Available in four 
different sizes, Sendygien is 
tested according to the current 
EN 12054 standard: evaluation of 
bactericidal activity.

The tank handle 
that overcomes all limits
Ray makes cleaning incredibly 
easy, quick and cost-effective: 
the unique tank handle reduces 
time and effort compared to 
traditional bucket and mop 
systems, ensuring maximum 
effectiveness in dirt collection. 
Allows dosage based on actual 
needs, avoiding water and 
chemical waste. 
Ray is the first ready-to-use 
professional solution that allows 
you to clean both floors and 
walls with the same tool, thus 
offering a complete tool to meet 
any specific need. In addition, it 
is particularly recommended for 
quick and simple dirt removal 
and for precise cleaning of 
unexpected dirt and spillages.

VETRINA

www.nettuno.net/it

www.ttsystem.com

www.filmop.com
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FILMOP
LA RACCOLTA 
CHE FA LA DIFFERENZA
Filmop ha realizzato Atlas, una 
speciale linea di contenitori 
caratterizzati da un design 
moderno, curato e funzionale 
appositamente pensato per integrarsi 
armoniosamente in qualsiasi 
ambiente. Hotel, ristoranti, bar: 
ovunque si trovino, assicurano sempre 
una raccolta che fa la differenza.
Conforme alle norme H.A.C.C.P., il 
contenitore Atlas Press con pedale 
evita il contatto delle mani con la 
superficie garantendo la massima 
igiene mentre il contenitore Atlas 
con coperchio basculante facilita 
le operazioni di conferimento e 
svuotamento. I contenitori Atlas Fit 
si distinguono infine per i coperchi 
sagomati disponibili in codice colore, 
progettati per rendere la raccolta 
differenziata semplice e intuitiva.

Waste collection 
making a difference
Filmop has realized Atlas, a special 
line of bins characterized by a 
modern, stylish and functional 
design, specifically conceived to 
be harmoniously integrated in any 
environment. Hotels, restaurants, 
bars: wherever they are placed, 
they always ensure a collection 
that makes a difference.
Compliant with H.A.C.C.P. 
standards, the Atlas Press bin 
with foot pedal prevents hand 
contact with the surface ensuring 
maximum hygiene while the Atlas 
bin with swing cover facilitates the 
drop-off and emptying operations. 
Finally, Atlas Fit bins stand out 
for their shaped covers, color-
coded available, designed to make 
separate waste collection simple 
and intuitive.

LAVOR
NUOVA LAVASCIUGA COMPATTA 
CON BATTERIA AL LITIO
FIT è la nuova lavasciuga pavimenti 
Lavor piccola, versatile e compatta 
progettata per la pulizia quotidiana 
degli ambienti, pensata in particolare 
per il settore Ho.re.ca, per le imprese di 
pulizia e per lo Small Business. 
Può essere facilmente manovrata 
in ogni direzione grazie allo snodo 
nella parte terminale del manico e 
al peso contenuto grazie all’utilizzo 
di una batteria al litio più leggera 
e prestazionale delle batterie 
tradizionali: FIT è infatti sempre 
pronta all’uso, può essere ricaricata 
velocemente (ricarica completa 
rapida e fino all’80% in un’ora) ed è 
più ecologica e durevole nel tempo 
rispetto agli accumulatori a gel o 
acido. Le setole professionali della 
spazzola in dotazione consentono 

di pulire velocemente ed 
efficacemente anche lo sporco più 
ostinato ed è ideale per la pulizia 
di tutti i pavimenti duri; la sua 
maneggevolezza e compattezza 
consentono a FIT di pulire 
rapidamente ed efficacemente 
anche negli spazi più stretti. Ha 
una comoda luce frontale a LED 
che consente di illuminare la zona 
da pulire per vedere in maniera 
chiara dove andare a pulire e 
dove eventualmente soffermarsi 
maggiormente per rimuovere sporco 
più ostinato. FIT lava e asciuga 
rapidamente risparmiando tempo 
e fatica e assicura un’asciugatura 
totale ed immediata del pavimento 
grazie al potente motore di 
aspirazione e dal sistema di 
asciugatura posizionato dietro la 
spazzola.

https://www.nettuno.net/it
https://www.ttsystem.com/it
https://www.filmop.com/en
https://lavor.com/it/
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STI
COMBY 3000 
SI È RIFATTA IL LOOK!
Dimensioni contenute ma 
performance elevate: questi sono i 
punti forti della nuova versione.
Grazie al suo vapore a 160°C, può 
eliminare in pochi secondi il 99% 
di batteri e con il potente motore 
di aspirazione riesce ad asciugare 
perfettamente qualsiasi superficie. 
Ha un corpo compatto in acciaio 
inossidabile e una potente caldaia a 
6 bar. È possibile affrontare qualsiasi 
tipo di pulizia dal momento che 
Comby 3000 ha una caldaia a 
ricarica automatica. Inoltre la 
funzione detergente si rivela una 
preziosa alleata in caso di sporco 
particolarmente complicato. Comby 
3000 vi permetterà di rivoluzionare 
il vostro modo di pulire rendendolo 
più facile, veloce e conveniente!

ESSECINQUE
MOP IN POLIESTERE 
ASCIUTTO PER LA POLVERE, 
UMIDO PER LA SANIFICAZIONE
Ora più che mai la sanificazione è 
fondamentale, ma perché usare solo 
panni monouso? Anche l’ambiente 
ha bisogno delle nostre attenzioni. 
È per questo che il panno Mop in 
poliestere è perfetto per tutti i tipi di 
pavimenti! Se usato da asciutto lo 
sporco e la polvere sono totalmente 
attirati grazie all’elettricità 
statica del poliestere. Nell’uso da 
bagnato permette l’igienizzazione 
delle superfici con detergenti e 
sanificanti, grazie allo spessore a 
forte assorbenza di cui è dotato nella 
parte centrale. La durabilità del 
panno è garantita anche dopo molti 
lavaggi: un bel risparmio economico 
e una considerevole riduzione dei 
rifiuti prodotti, se paragonato agli 
stessi panni usa e getta.
Si adatta perfettamente a tutti i 
tipi di telai di 60 cm dotati di ferma 
panno.

COMBY 3000 has 
a new look!
Small size but high 
performance: these are the 
strong points of the new version.
Thanks to its steam at 160°C, it 
can get rid of 99% of bacteria 
in a few seconds and with the 
powerful suction motor it can 
perfectly dry any surface. It has 
a compact stainless-steel body 
and a powerful 6 bar boiler. It 
is possible to face any type of 
cleaning since Comby 3000 has 
an automatic refill boiler. In 
addition, the detergent function 
proves to be a valuable ally in 
case of particularly complicated 
dirt. Comby 3000 will allow 
you to revolutionize the way 
you clean making it easier, 
faster and more convenient!

Polyester dust mop
Dry against dust, Wet for 
sanitation
Nowadays the sanitizing 
operations play key roles, but 
why use only disposable mops? 
The environment also needs our 
attention.
The polyester dust mop is perfect 
for any kind of floor!
If used dry, dirt and dust are 
totally cleaned thanks to the static 
electricity of polyester.
If used wet the mop allows the 
disinfection of surfaces with 
sanitizing chemicals, in fact the 
mop is provided with an absorbent 
support in the central part.
The product life is guaranteed 
for several washes: a great 
cost saving and a large waste 
reduction, if compared to 
disposable mops.
It suits perfectly all types of 60 cm 
frames with quick snaps on the 
top.

VETRINA

www.stindustry.eu

www.essecinque.net

www.rcm.it

www.ormatorino.com

RCM
CON ICON LA PULIZIA 
È SEMPRE CONVENIENTE
ICON è la lavasciuga uomo a bordo per 
ambienti medio/grandi di RCM. Ha un 
capiente serbatoio da 200 litri e una grande 
autonomia, grazie al sistema Energy 
Saver. ICON può essere acquistata con i 
contributi del 40% previsti da Industria 4.0, 
se acquistata con l’allestimento RADAR 
4.0 READY (per il monitoraggio delle 
flotte). Puoi usufruirne fino al 31 dicembre 
2022. ICON ha anche queste funzionalità 
che permettono di risparmiare e ridurre 
l’impatto della lavapavimenti sull’ambiente:
·	 MY: il sistema di personalizzazione delle 

operazioni di pulizia, per il controllo dei costi.
·	 GO GREEN: riduce il consumo energetico, 

l’inquinamento acustico, il consumo di acqua 
e detersivo, aumentando la resa oraria, in 
quanto riduce i tempi di fermo dovuti al 
riempimento e allo scarico dei serbatoi.

·	 AQUASAVER: pulisci meglio, con meno 
acqua, riducendo i costi.

·	 DETERSAVER (opzionale): non sprecare 
detersivi.

RCM si affida a un impianto fotovoltaico 
da 185 kW che copre il 60% dell’energia 
utilizzata negli impianti RCM, riducendo 
così le emissioni di CO2 di 160 tonnellate 
all’anno.

ICON scrubber: cleaning
is always convenient
ICON is the man-on-board scrubber 
for medium/large environments from 
RCM. It has a large tank of 200 liters 
and a great autonomy, thanks to the 
Energy Saver system. ICON can be 
purchased with the 40% contributions 
provided by Industry 4.0, if purchased 
with RADAR 4.0 READY equipment (for 
fleet monitoring). You can enjoy it until 
December 31, 2022. ICON also has these 
features that save and reduce the impact 
of the scrubber on the environment:
·	 MY: the system for customizing 

cleaning operations to control costs.
·	 GO GREEN: reduces energy 

consumption, noise pollution, water 
and detergent consumption, increasing 
hourly performance by reducing 
downtime due to tank filling and 
unloading.

·	 AQUASAVER: Cleans better, with less 
water, reducing costs.

·	 DETERSAVER (optional): do not waste 
detergents.

RCM relies on a 185 kW photovoltaic 
system covering 60% of the energy used 
in RCM installations, thus reducing CO2 
emissions by 160 tons per year.

ORMA 
PER LA DISINFEZIONE
DELLE SUPERFICI
Air Control Sanitizer® è una linea di 
bombolette disinfettanti aerosol pronte 
all’uso a base di sali di ammonio 
quaternario, efficaci contro batteri, lieviti 
e virus per l’uso in ambienti, su oggetti e 
superfici. È disponibile in tre diversi formati 
(500 ml, 250 ml con valvola dosatrice e 
150 ml con valvola di scarico totale) per 
adattarsi alle diverse esigenze. Air Control 
Sanitizer® è conforme alle norme per 
l’applicazione in ambito medico, alimentare, 
industriale, domestico e istituzionale: 
EN14476 e EN16777 per l’efficacia sui virus 
incapsulati e alcuni non incapsulati; EN 
13697: 2015 + A1: 2019 di efficacia battericida 
e lievitocida; EN1276: 2019 di efficacia 
battericida; EN1650: 2019 di efficacia 
lieviticida.

Air Control SANITIZER® PMC:
For surface disinfection
Air Control Sanitizer® is a line of ready-
to-use aerosol disinfectant cans based on 
quaternary ammonium salts, effective 
against bacteria, yeasts and viruses 
for use in environments, on objects 
and surfaces. It is available in three 
different formats (500 ml, 250 ml with 
metered valve and 150 ml with total 
release valve) to adapt to the different 
needs. Air Control Sanitizer® complies 
with standards for application in the 
medical, food, industrial, domestic and 
institutional areas: EN14476 and EN16777 
for effectiveness on encapsulated and 
some non-encapsulated viruses; EN 
13697: 2015 + A1: 2019 of bactericidal 
and yeasticidal efficacy; EN1276: 2019 
of bactericidal efficacy; EN1650: 2019 of 
yeasticidal efficacy.

https://www.stindustry.eu/
http://www.essecinque.net/
https://www.rcm.it/
https://www.ormatorino.com/
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